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La seduta è aperta alle ore 22,35.

'D’AGATA, segretario ff., dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
n°n sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Seguito della  discussione sulle dichiarazioni del 
Presidente della  Regione.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca il 
Seguito della discussione sulle dichiarazioni 
del Presidente della Regione. E ’ iscritto a .

parla re  l’onorevole Occhipinti Antonino; ne 
ha facoltà.

OCCHIPINTI ANTONINO. Signor P resi­
dente, signori deputati, questo inizio della 
terza seduta, che fa seguito alle dichiarazioni 
del P residente della Regione, indiscutib il­
m ente è generoso con me perchè mi accorda 
il privilegio di po ter p arla re  col fresco della 
sera, aum entato  dalla m ancanza dei deputati 
in Aula, di modo che maggiore è il volum e 
dell’aria disponibile per i nostri polmoni.

Non so, però, illustrissim o signor P residen­
te, se tira re  a ltra  più  grave conseguenza: è 
questa l ’ansia delle popolazioni siciliane per 
il d ibattito  politico, che finalm ente si è ini­
ziato in questa Aula, per l ’addebito e la conte- 
stazione di peccati al Governo, per sventare le 
m anovre ex traparlam entari e per risolvere 
la crisi in  sede parlam entare? L ’assenza qua­
si to tale dall’Aula del gruppo di m aggioranza 
potrebbe dare la sensazione che si continua 
ancora nel ten tativo  delle crisi ex trap arla ­
m entari. L ’assenza di deputati di a ltri setto ­
ri può indiscutibilm ente rendere convinto 
ciascuno di noi che il voto del 12 luglio e la 
sollecitazione a seguito di quel voto altro  non 
rappresentavano che m anovre di parte  per 
raggiungere determ inati obiettivi. Noi — e 
nel dire noi, onorevole P residente ed onore­
voli colleghi, intendo sottolineare che ho la 
ven tu ra di parla re  anche a nome degli altri 
colleglli coi quali abbiam o responsabilm ente 
costituito un  centro parlam entare, che è al 
difuori e al di sopra di qualsiasi pressione
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p artitica  e di qualsiasi gioco di pedine nella 
scacchiera della opportun ità  politica — ; noi 
ci siamo resi conto della  inderogabile neces­
sità di rito rn are  alle origini, alle responsabi­
lità  che ci hanno portato  in  questa Aula, 
origini e responsabilità che trovano il loro 
fondam ento nella nostra  volontà di essere 
candidati al servizio del benessere della S ici­
lia, che trovano il loro fondam ento nel nostro 
dovere sanzionato nella Costituzione italiana 
e nell’articolo 5 dello S ta tu to  della Regione 
siciliana, là dove si chiam ano i d epu ta ti a g iu­
ra re  fedeltà all’ordinam ento dello Stato, os­
sequio alle leggi dello S ta to  e della Regio­
ne, col solo scopo del bene inseparabile della 
Ita lia  e della Regione. Chiam ato, dicevo, a 
rappresento  il pensiero dei qu a ttro  colleghi 
aderen ti al C entro siciliano parlam en tare  au­
tonomistico, approfitto dell’occasione per co­
m unicare la costituzione del C entro stesso; co­
stituzione che non è stato  possibile rendere 
nota perchè l ’onorevole P residente, cui è s ta ­
ta  data comunicazione ufficiale, non ha r i te ­
nuto, per determ inazione del regolam ento, di 
poterne inform are l ’Assem blea poiché que­
sta siede in seduta straord inaria. Diceva, og­
gi, l’onorevole Corrao che a seguito del voto 
del 12 luglio, un  fa tto  positivo si è avuto in 
Assem blea; e qùesto fatto  positivo è la costi­
tuzione del Centro siciliano parlam entare  au ­
tonom ista. Aggiungo che è nella nostra più 
alta  am bizione potere perfezionare il pensie­
ro espresso da ll’onorevole Corrao, dicendo 
che questo non è soltanto un  fa tto  positivo, 
m a che vuole essere un fa tto  ispirato alle nor­
m e della Costituzione, vuoi nello scacchiere 
parlam entare , vuoi quale cam panello di a lla r­
me della opinione pubblica. Esso deve rich ia­
m are all’osservanza — e del m andato p arla ­
m entare e della responsabilità, nel quadro 
dell’autonom ia siciliana — i p a rtiti che ope­
rano o dicono di operare in funzione dell’au­
tonomia.

Il d ibattito  si è aperto  su am pie d ich iara­
zioni del P residente Alessi; dichiarazioni di 
ordine politico e di ordine program m atico.

P e r  quanto riguarda l ’ordine program m ati- 
co, dobbiamo rilevare così come ha fa tto  un 
oratore della destra, l ’onorevole M arnilo, che 
le dichiarazioni dell’onorevole Alessi si dif­
ferenziano da quelle dallo stesso rese l ’anno 
scorso, all’atto  della costituzione del suo Go­
verno. Dobbiamo, altresì, rilevare, come lo è

stato da ll’onorevole D ’A ntoni, che le dichia­
razioni p rogram m atiche del Governo, che a 
p a re r mio sono sta te  rese fuori tem po, non 
possono non tro v are  u n ’eco favorevole in cia­
scuno e in tu tti  noi, ma non credo, appunto 
perchè rese fuori tem po, che il d ibattito  sì 
possa oggi ap rire  su dichiarazioni program ­
m atiche. R iteniam o ta li dichiarazioni rese 
fuori tem po perchè, in questo mom ento, non 
è in discussione l ’indirizzo program m atico del 
Governo, che per la continuità della sua co­
stituzione non può che risalire  a ll’atto  fonda- 
m entale della partecipazione dei vari partiti 
al Governo stesso, cioè a ll’anno scorso. Non 
abbiam o, in questa sede, alcuna necessità 
obiettiva di va lu tare  un  consuntivo o un pre­
ventivo dell’opera governativa, e ci fermia­
mo alle dichiarazioni del P residen te  Alessi, 
là dove egli ha detto  che questo d ibattito  vuo­
le essere la ricerca di un  voto di controllo per 
la m aggioranza governativa.

Problem a, quindi, essenzialm ente ed espli­
citam ente politico, quello sul quale noi in­
tendiam o ferm are  la nostra  attenzione. Ha 
afferm ato l’onorevole Alessi, che il voto del 
12 luglio non fu  un  voto nè di maggioranza 
nè di m inoranza, riconoscendo che il 12 lu­
glio avevam o u n ’ansia di notizie, una  sete di 
conoscenza, u n ’esigenza politica di chiarezza 
e non la volontà di creare una crisi politica. 
E, riportandosi a queste sue dichiarazioni, 
nella sua esposizione di ieri, il Presidente 
Alessi ha avuto modo di enunciare una atti­
v ità  consuntiva e p reven tiva  del Governo, 
affermando, dinanzi a ll’Assem blea, di volere 
serv ire gli in teressi della Sicilia nel quadro 
della sua autonom ia, anche se il servirli do­
vesse richiedere la m ortificazione di presup­
posti ideologici o partitici. Q uesta dichiara­
zione, resa dal P residente Alessi, non può non 
suonare grad ita  per la nostra  stessa posizio­
ne, anche se certa stam pa ha am ato definirla, 
frettolosam ente, . concentrazione di estrema 
destra, non sappiam o se relegandoci al di la 
dell’estrem a destra conosciuta, o se spingen­
do ancor più  a destra  gli elem enti che siedo­
no in ta le  settore dello schieram ento parla­
m entare. Il C.E.S.P.A. vuole essere una riu­
nione di uom ini al servizio della Sicilia. Non 
abbiamo, quindi, come nostro prim o atto, altro 
dovere che di m antenerci su questa posizione 
di coerenza, che è fa tta  di generosità e di a 
triusm o, e dalla quale esula ogni ambizione
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personale, m algrado il fa tto  che certa stam pa, 
sempre illum inata su tu tti  i retroscena, ha r i ­
tenuto di doverci p resen tare come degli am ­
biziosi. Ma, per am ore di polemica, ci sia con­
sentito chiedere a certa stam pa quale schiera­
mento politico, che sieda in questa Assemblea, 
abbia rinunzia to  fin da principio a partecipare 
al Governo.

Non ci pare che gli avvenim enti politico­
parlam entari, da un m ese a questa parte, sia­
no dim ostrazione di generosità, di altruism o, 
di dedizione alla causa siciliana. Abbiamo tu t­
ti il preciso convincim ento che le sinistre ad­
debitano al P residen te  Alessi uno sgancia­
mento da certe dichiarazioni program m atiche 
che avevano costituito m otivo per porre delle 
ipoteche sul Governo. Lo abbiam o sentito sia 
attraverso le parole dell’onorevole Macaiuso, 
sia attraverso  quelle dell’indipendente di si­
nistra D ’Ahtoni; ed il nocciolo della questio­
ne, secondo loro, è che il Governo non può 
operare perchè è sprovvisto di una m aggio­
ranza che lo conferm i in servizio perm anente 
effettivo di voti e di appoggi, che possano 
metterlo in condizione di agire.

Apri a sin istra — essi dicono — vieni .a noi 
o lascia che noi veniam o a te, e avrai così 
una m aggioranza.

Che cosa è questo, se non porre una can­
didatura al Governo?

Il generoso atteggiam ento del settore di de­
stra, che oggi ha trovato  in M arnilo un espo­
sitore pacato e sereno, però, non so se im pe­
gnativo di un  successivo intervento, che cosa 
è se non il ricordo di quello che è stato fatto  
in Sicilia da un Governo che li ha avuti cor­
responsabili, ed il desiderio, normalissimo, di 
partecipare, sem pre al servizio e per il benes­
sere della Sicilia, ad un eventuale fu tu ro  Go­
verno? Potrei, senza tem a di sbagliarm i, nè 
dì eccessivo addebito di attaccam ento al g rup­
po parlam entare, di cui ho avuto l ’onore di 
far parte nello scorcio della precedente legi­
slatura e da cui, nella presente, sento di dif­
ferenziarmi per m otivi ideologici ed um ani; 
Potrei, ripeto, dire che il più generoso ed al­
truistico atteggiam ento nei confronti del Go­
verno e dall’Assem blea è venuto dai voti e 
dall’atteggiam ento dei deputati del M ovimento 
sociale italiano, che sono stati sem pre al di 
fuori e al di sopra di qualsiasi difesa o rich ie­
da di partecipazione governativa. E conside- 
r° non certo costruttivo l ’atteggiam ento di al­

cuni colleghi di vari a ltri settori, che r iten ­
gono di potere fa re  degli addebiti a ll’atteg­
giam ento del M ovim ento sociale italiano, p ro ­
prio nel m om ento in cui questo settore, spo­
glio di posizioni preconcette e conscio delle 
necessità dell’Isola, assum e una posizione di 
felice convergenza di in teressi e di evoluzione, 
finalm ente libero da p a tria rca ti o da incapaci 
curatele um ane. Lo volete, ancora una volta 
relegare al di fuori dell’ordine dem ocratico e 
della difesa autonom istica? Non è una dife­
sa che io faccio di quel Gruppo perchè esso 
non ha bisogno di essere difeso da nessuno e 
tanto  m eno da me, m a è una analisi che ho il 
dovere di fare  in questa Assem blea per dire: 
ci sono i presupposti in questa Assem blea p e r­
chè l ’autonom ia siciliana possa trovare  in que­
sti banchi i più fedeli assertori del principio 
autonom istico?

Ci sono ì presupposti perchè, negli schie­
ram enti parlam entari, autentici sinceri in te ­
ressi possano 'trovare la forza organica e con­
tinuativa per operare, e nel piano legislativo 
e nel piano esecutivo, a favore degli in teres­
si della Sicilia? Ci sono in questa Assemblea 
i presupposti perchè qualsiasi situazione cri­
tica possa essere risolta in quest’Aula, senza 
la necessità di ricorrere al di fuori di essa, 
ai m ercati ed ai patteggiam enti, evitando co­
sì che, visti dal centro, filtra ti dalla distanza 
o ingigantiti da relazioni di parte, possano 
essere deform ati i problem i o le impostazioni 
che ai problem i stessi noi vogliamo dare? 
Questi sono gli interrogativi. Ed è perciò che, 
a nom e dei colleghi aderenti al Centro — do­
po avere richiam ato per prim i noi stessi, al- 
l ’auto-controllo, a ll’auto-disciplina, a ll’osser­
vanza di quel giuram ento, che non è stato 
soltanto una espressione labiale, m a che noi 
riteniam o debba essere sentito e coltivato co­
m e impegno di onore da tu tti  quanti i depu­
ta ti regionali —, dopo avere a noi stessi det­
to quale potesse essere la via migliore, ci p e r­
m ettiam o (e non ci consideriamo presuntuosi) 
di richiam are voi tu tti ad una valutazione 
più  serena delle necessità della Isola.

Ecco perchè noi m om entaneam ente d istin ­
guiamo l’impostazione program m atica dello 
in tervento  dell’onorevole Alessi, per fe rm ar­
ci alla p arte  politica. E ’ stato annunziato un 
ordine del giorno di fiducia al Governo, p re­
sentato da alcuni colleghi della Democrazia 
cristiana. Morremmo chiedere: è un ordine
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del giorno di fiducia al G overno? O è uno rdi- 
ne del giorno che i colleghi della Democrazia 
cristiana hanno presen tato  per avere un voto 
di fiducia per la D em ocrazia cristiana stessa? 
E ’ mi ordine del giorno che vuole chiedere 
u n  a tto  di fiducia alla coalizione governativa 
nella  sua composizione trip artitica , che è s ta ­
ta  confortata da un voto dell’Assem blea lo 
anno scorso, a ll’atto  della costituzione del Go­
verno, e che fu  il fru tto  di con tra tti e p a tteg ­
giam enti avvenuti a l di fuori dell’Isola, forse 
contro la rappresen tanza concreta dell’Isola 
stessa e che ancora oggi dovrem m o noi r i ­
conferm are? O ppure è un ordine del giorno 
che vuole chiedere una fiducia per l ’A ssem ­
blea a ll’Assem blea? O è un ordine del giorno 
che vuole esprim ere la fiducia o la sfiducia 
ne ll’autonom ia, ne ll’istitu to  autonom istico si­
ciliano che noi consideriam o essere l ’unica e 
più grave v ittim a di tu t ti  gli avvenim enti? R i­
teniam o che, come ordine del giorno di fiducia 
al Governo, noi abbiam o il dovere di r e ­
spingere tu tto  ciò che può avvenire fuori di 
questa Aula, per consegnare, a ttraverso  i r e ­
soconti p arlam en tari alla storia della Sicilia 
gli a tteggiam enti ufficiali che qui si assumono. 
Abbiam o prem esso che il nostro  atto  costitu­
tivo trova il suo fondam ento in un  atto  di 
fede nei destini dell’autonom ia siciliana, in 
u n  atto  di fiducia nella Sicilia, in un  atto di 
am ore per il nostro m andato  al servizio della 
Sicilia. Con tale  prem essa sarem m o estrem a- 
m ente incoerenti se non sentissim o preciso il 
dovere di un  atto  che possa significare r id i­
m ensionam ento dei rapporti fra  i p a r titi che 
sono al Governo o fra  gli uom ini degli stes­
si partiti per potere con maggiore consapevo­
lezza e responsabilità fa re  le nostre osserva­
zioni quando discuterem o le basi program m a­
tiche del bilancio, non perchè noi riteniam o 
che il mese di o ttobre possa significare un 
m ese di bocciatura o di promozione, m a co­
me fase cronologica alla quale tu t ti  quanti 
hanno p referito  rinv iare  la loro decisione d e­
finitiva.

Voto di fiducia alla Dem ocrazia cristiana? 
Non crediam o che la Dem ocrazia cristiana, in 
quanto  partito , p re tenda che una assem blea 
legislativa, emanazione di tan ti partiti, possa 
vo tare un ordine del giorno di fiducia per la 
sua organizzazione parlam entare .

Giò sarebbe al di fuori della nostra  compe­

tenza, e voi forse non vi degnate di chiederlo, 
così come noi non ci sogniamo lontanam ente 
di darlo. La coalizione governativa è uno dei 
pun ti in terrogativ i p iù  im portan ti che si pre­
sentano nella in terp re tazione dell’ordine del 
giorno. La coalizione governativa è s ta ta  una 
fioritura spontanea di questa Assem blea, o è 
s ta ta  la soluzione dì problem i risolti al cen­
tro ; e per centro intendo le direzioni dei par­
titi?  R itengo senz’altro  che questo Governo, 
se avesse avuto  il voto spontaneo ed oppor­
tuno di questa Assem blea, non sarebbe com­
posto così com ’è ed i suoi uom ini non avreb­
bero avuto  m otivo — come diceva l ’onorevo­
le Palazzolo, riferendosi nel suo ultim o inter­
vento alle « m ille m iglia » — di correre a Ro­
ma, così come hanno fa tto  gli uom ini della 
gerarch ia regionale D. C.; ciò era la dimo­
strazione concreta che Rom a interveniva; 
m en tre  il G overno siciliano faceva le « mille 
m iglia » per andare  a Roma a risolvere proble­
m i in tern i, problem i di partito , il P artito  li­
berale  italiano faceva il « giro dei tre  Mari » 
a mezzo del conte Prem oli, scritto re saputo e 
tem pestivo che abbiam o avuto ospite felicissi­
mo nella te rra  di Sicilia. V orrem m o poter sa­
pere, nel m om ento in cui si parla  di voto di fi­
ducia alla coalizione governativa, quale è la 
rappresen tanza governativa, parlam entare o 
p artitica  del P a rtito  liberale  italiano, e se que­
sto deve costitu ire una palla al piede dell’azio­
ne governativa, una rem ora a quella che è la 
aritm etica parlam en tare  o deve costituire una 
adesione leale ed incondizionata. Perchè noi 
senza partito , noi senza soggezioni, noi indi- 
pendenti riteniam o che, nel m om ento in cui si 
ha l ’onore di chiedere ed o ttenere — attraver­
so pressioni o m eno non im porta — una par­
tecipazione alla responsabilità  di Governo, si 
debba sen tire  solo il dovere, e non più il di­
ritto , di essere solidali con il Governo stesso. 
R iteniam o che non siano am m issibili le im­
pennate individuali, che indeboliscono la mi­
noranza governativa, riducendo l ’apporto li­
berale da tre  voti ad uno. E ppure è stata una 
vacca p iuttosto  grassa quella che è stata por­
ta ta  nelle scuderie del P artito  liberale: un 
assessorato, un  segretariato  generale, altri pe­
si specifici in  tu tta  quan ta  la provincia, per 
poi assistere ad  uno spettacolo che non è di­
gnitoso. Bisogna avere il coraggio di dire: al­
lora ci ritiriam o dal Governo. Non sarebbe 
la crisi del Governo, m a del P artito  libera e
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perchè le dim issioni di un  m em bro del Go­
verno non com portano le dimissioni di a ltri 
membri nè quelle del P residente della R e­
gione. Sostituiam o il nom inativo con un altro 
più saggio e più consapevole e non con uo­
mini che questa solidarietà non hanno r i te ­
nuto di dover dare.

E continuando ancora in questo campo, 
dobbiamo riten ere  che l ’opinione pubblica sia 
rimasta sorpresa (noi lo sapevamo!) ne ll’ap- 
prendere che, m en tre  il P residente Alessi si 
accingeva a fa re  le sue dichiarazioni, il solito 
maniaco scrittore, il conte Prem oli, rilasciava 
delle dichiarazioni alla stam pa, che testaul- 
mente dicevano: « per quanto riguarda il Go­
verno siciliano, il problem a di fondo rim ane 
tuttora aperto, e l ’esigenza di una chiarifica­
zione è v ivam ente sen tita ». E ’ grave, onore­
voli colleghi del P artito  liberale italiano, che, 
contemporaneamente all’annunzio delle d i­
chiarazioni del P residente della G iunta regio­
nale, di cui fa te  parte , il vostro conte P re ­
moli abbia ritenu to  di dover rilasciare simili 
dichiarazioni alla stam pa. Ma la cosa diven­
ta grottesca, quando si consideri che queste 
dichiarazioni sono m otivate da un  particolare, 
che altri sicuram ente non ha avuto possibili­
tà di conoscere: c’è un  gravissim o problem a 
di carattere autonom istico, poiché si m inac­
cia di togliere le colonie all’Assessore alla p ub­
blica istruzione! Problem a im portante, che 
può significare le sabbie mobili per l ’autono­
mia! Colleghi del P artito  liberale, voi siete 
senza dubbio troppo legati alle vostre tra d i­
zioni luminosissime, grandi, magnifiche, ma 
che sono soltanto tradizioni.

Onorevoli colleghi, noi del C.E.S.P.A. siamo 
nati dopo il 12 luglio, dopo un fatto  che è qua­
si diventato una p ie tra  m iliare per tu tto  ciò 
che avverrà o che è già avvenuto. Dopo il vo­
to del 12 luglio, abbiam o sentito la necessità 
di coalizzarci per costituire non un ricambio, 
n°n un gruppo che bussa alle porte del Go­
verno, m a un  esempio ed un  conforto a chi 
vuole vedere ne ll’Assemblea la sede unica 
Per la soluzione dei problem i autonomistici, 
Per chi vuole vedere nella necessità di una 
Maggioranza precostitu ita la possibilità di ti- 
rare avanti per la propria strada. Non abbia­
do posizioni preconcette contro nessuno; r i­
teniamo che l ’autonom ia regionale, nel P a r ­
ato di maggioranza, ha trovato-uom ini di ele­
t t a  capacità politico-am m inistrativa; r ile ­

viamo, altresì, che tale  capacità — che nel 
1951, nel mio prim o in terven to  chiam ai si­
stem a triconsolare — ci fa desiderare che si 
rito rn i a questo sistem a se dovesse esser n e ­
cessario per l ’avvenire della Sicilia. Ma que­
sto sistem a non dovrebbe significare, come 
può significare, soffocamento di a ltre  energie 
perchè ad ogni leva p arlam en tare  questa As­
sem blea si arricchisce di linfa vitale, che ha 
bisogno di proprie esperienze. Non vorrem m o 
situazioni stagnanti, assessori in servizio p e r­
m anente effettivo, come è capitato per qu al­
cuno che dal 1947 ha confuso l ’elezione ad 
assessore con la consacrazione ad assessore. 
Non vorrem m o che tu tto  questo potesse signi­
ficare rem ora. Noi siamo aperti a tu tte  le m a­
nifestazioni di lealtà p arlam en tare  ed au to ­
nomistica; non abbiam o porte chiuse avanti 
a noi nè dietro di noi, nè  vogliamo trovarne, 
non per potere colorare definitivam ente di de­
stra o di centro o di sin istra  il Governo, ma 
perchè offriamo la nostra responsabile ade­
sione a tu tti i problem i dell’autonom ia e del 
progresso siciliano. E ’ per questo che dalla 
tribuna sdegnosam ente denunziam o la falsa 
im postazione di certa stam pa siciliana che, 
prim a ancora di averci intesi, ha ritenu to  di 
poterci qualificare estrem a destra o riunione 
di centro al servizio di un  governo. In tend ia­
mo dire a questa Assemblea, che, al pari degli 
a ltri colleghi, siamo pensosi dei destini della 
Sicilia e che siamo stati candidati e prescelti 
da un eletto rato  per rappresen tarlo  in questa 
Aula. Nessuno ha il d iritto  di costringere i de­
pu tati a rinunziare alle battaglie politiche se­
condo l’indirizzo dei p a rtiti di cui fanno p a r­
te, m a consentiteci di ritenere  nostro dovere, 
se non nostro diritto , il richiam arci alle m ag­
giori responsabilità, che in questa A ula rica­
dono su tu tti  noi. Abbiamo la vaga im pres­
sione, se non la certezza, che il diverbio — 
che si sviluppa a Roma — continui ad a tten ­
ta re  a ll’Istitu to  autonomistico. Abbiam o la 
certezza che qualcuno può avere tu tto  l ’in te­
resse a fom entare dissidi, per potere inferire 
colpi sem pre più gravi alla nostra autonomia. 
Se fum m o com patti per la questione dell’A l­
ta  Corte, cerchiamo di esserlo per le questio­
ni di fondo dell’autonom ia siciliana. Non pos­
siamo chiedere com pattezza per quanto r i­
guarda il voto di fiducia a questo Governo 
piuttosto che ad un altro, a questa coalizione 
governativa piuttosto che ad u n ’altra , m a ai
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responsabili di oggi, a quelli di dom ani noi del 
C.E.S.P.A. intendiam o dire: trovere te  sem pre 
più  nella nostra parte , quando av rete  dim o­
strato  di essere capaci di elevarvi al di sopra 
delle m eschinità; troverete  sem pre in  questa 
Aula, al di sopra dei partiti, u n ’eco favorevo­
le, tu tte  le volte che, non soltanto nel vostro 
cuore, m a anche nella vostra intelligenza po­
litica di am m inistra tori sen tire te  di dovervi 
inchinare al servizio del benessere della S i­
cilia, per la quale siamo tu tti  pronti, a servire.

PRESID ENTE. E ’ iscritto  a p arla re  l ’ono­
revole Cortese; ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, parlo dopo un  a ltro  deputato  della 
provincia di C altanissetta e ciò po trebbe dare 
l ’im pressione che in  questo d ibattito  siamo in 
fam iglia. Ma la rea ltà  è profondam ente d i­
versa. P e r vero, c’è nella nostra  provincia 
una certa vivacità di espressione politica e 
di contrasti, sia perchè in essa i problem i si 
pongono in m aniera dram m atica, e la loro so­
luzione è im m ediata e frontale , sia perchè de­
term inati problem i economici vengono alla 
rib a lta  in m aniera più d ram m atica che a ltro ­
ve. Così i tem peram enti politici sono un  po’ 
il riflesso delle con trastan ti posizioni politiche 
nella nostra  provincia. Ma m i sia consentito, 
per la  conoscenza che ho dell’a ttuale  P resi­
dente della Regione, di afferm are che il suo 
discorso, con cui si è aperto  l ’a ttu a le  d iba tti­
to, non ci è sem brato all’altezza dei m om en­
ti m igliori, e se egli ci ha chiam ato disperati 
nella  nostra  opposizione, ci sìa concesso di 
definire il suo discorso uno dei peggiori che 
egli abbia pronunciato, e non per una v a lu ta ­
zione che a ttiene allo stile o al gusto, perchè 
il nostro giudizio è di sostanza.

Il nostro giudizio, onorevole Alessi, parte  
da alcune afferm azioni, che noi non ci sen­
tiam o di accettare. Noi non siamo della gente 
che è costretta o a provare determ inate c riti­
che politiche o ad essere posta al banco dei de­
tra tto ri non del Governo, m a dell’autonom ia. 
L ’insofferenza alle valutazioni politiche dei v a ­
r i  settori è atteggiam ento antidem ocratico e 
dobbiamo anche dire, onorevole Alessi, che 
Ella nel rivendicare m olte cose come con­
suntivo del suo Governo, vi ha m escolato an ­
che m olte iniziative legislative parlam entari.

ALESSI, Presidente della Regione. Appog­

giate dal Governo e. quindi è sem pre un com­
pendio della legislatura.

CORTESE. Discusse dal Governo perchè 
elaborate dalle commissioni e iscritte  all’or­
dine del giorno. Ma io non faccio questione 
di p rio rità  perchè a ltrim en ti m i m etterei su 
un  terreno  polemico tra  organo legislativo ed 
organo esecutivo. Io sottolineo l ’esigenza di 
una dosatura diversa, di una diversa consi­
derazione del nostro com une lavoro, che in 
ordine alla rivendicazione non può essere 
ascritto  tu tto  a m erito  del Governo regionale.

Ma c’è di più, onorevole Alessi; E lla è ar­
r iv a ta  al punto  dì ascrivere a m erito  del Go­
verno la m atu rità  dem ocratica del popolo si­
ciliano. Se le elezioni am m in istra tive del 27 
maggio di quest’anno si sono svolte nell’ordi­
ne, questo non m i pare  possa ascriversi solo 
al m erito  del Governo.

ALESSI, Presidente della Regione. Merito 
della democrazia.

CORTESE. Io non dico che il Governo non 
possa influire su ll’andam ento democratico di 
una  elezione; ma, se questa è a n d a ta c e n e  e 
senza incidenti, ascriverla ad in tero  merito 
del Govèrno mi sem bra cosa non dico di cat­
tivo gusto, m a che com unque non m ette in 
rilievo la v e rità  di un  progresso democratico 
esistente nella popolazione siciliana.

ALESSI, P residente della Regione. Non me 
ne sono ascritto  il m erito; ho fa tto  una con­
statazione.

CORTESE. Ma ecco infine, la critica che fa 
arrabb iare  l ’onorevole Alessi : « l ’immobili­
smo ». Il rilievo è venuto  fuori, con maggiore 
vigore proprio nel settore agrario, a proposi­
to del quale il tono del P residente della Regio­
ne è stato difensivo.

Ci troviam o di fron te ad un  dibattito  o di 
fron te ad una crisi? Io non ho nulla da ag­
giungere a quello che è stato  afferm ato da 
a ltri miei colleghi. Noi ci troviam o di fronte 
ad una crisi. In terp retiam o il voto del 12 D ' 
glio come un  voto politico e riteniam o che 
questo dibattito , di fron te ad un  Governo di­
m issionario, avrebbe avuto ben diversa p01' 
ta ta  dell’attuale. E la crisi nasce sul piano og'̂  
gettivo e democratico. La crisi nasce dall esa
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me di quello che ha fatto  questa Assemblea 
dal 4 giugno al 12 luglio; nasce dai contrasti 
in Commissione, dalle chiacchiere di co rri­
doio, dalle posizioni dei giornali, dalla inca­
pacità del Governo di realizzare le leggi prò- 
grammatiche, con cui si era presen tato  in 
questa Assemblea. Il problem a centrale resta 
quello della te rra , e quando noi parliam o di 
terra intendiam o rife rirc i alla fame di terra  
dei braccianti e dei lavoratori perchè essa r e ­
sta il fa tto  dom inante, storico della v ita  ru ­
rale italiana e siciliana. Noi sappiam o che i 
governi che non tengono conto di questa verità 
{ondamentale vengono condannati perchè non 
sono fa tto ri storici di progresso: nessun p ro­
cesso di industrializzazione, di arricchim ento, 
di trasform azione po trà  avvenire nella nostra 
Isola senza una  avanzata e profonda modifi­
cazione dei rapporti di produzione nelle cam ­
pagne. Questo Governo è in crisi perchè le 
masse popolari siciliane sono indignate per i.1 
profondo m alessere e per la scarsa risponden­
za del P àrtito  dem ocristiano ai loro bisogni. 
Del resto, l ’indicazione dalle campagne è v e­
nuta il 27 maggio 1956, e si nota un  divario 
tra questa indicazione, tra  questa esigenza di 
rinnovamento che viene dalle campagne sici­
liane e la m aniera con cui il Governo ha ac­
colto in sede di G iunta del bilancio ed anche 
in Parlam ento le varie richieste avanzate dal 
movimento contadino, prese nel suo insieme.

Questa crisi, onorevole Alessi, non ha delle 
.vittime come non ha dei salvatori. Nè giova 
riparlare di contrasti in tern i della D em ocra­
zia cristiana, noti a tu tti. Ma dobbiamo affer­
mare che non vi sono vittim e e non vi sono 
salvatori, nè persone che possano salvare in 
ogni modo la situazione. Perchè nelle assem ­
blee legislativ e e nei governi vi sono solamen­
te dei responsabili di una determ inata politi­
ca e vi sono anche, talvolta, dei responsabili 
di una linea di logoram ento, che insieme lo­
gora e Governo e autonom ia regionale. Guai 
a giudicare i fa tti del 12 luglio come la lotta 
di Caino e Abele.; guai a giudicare il voto del 
t2 luglio come una qualche cosa che si può 
risolvere nella dinam ica in terna del P artito  
di maggioranza! In realtà, questi problem i si 
risolvono con la chiarezza della qualificazio- 
ne politica e delle forze capaci di realizzare un 
Programma anche il p iù  avanzato. Quindi, oc- 
corre una nuova maggioranza che sia ricon- 
isrmata, non num ericam ente ma politicam en­

te; occorre la riconferm a di una m aggio­
ranza che sia garanzia di realizzazioni p ro ­
gram m atiche; occorre un  nuovo governo che 
com prenda che il messaggio gronchiano vuol 
dire partecipazione dei lavoratori alla d ire­
zione del Governo regionale.

SAMMARCO. Governo di un ità  siciliana. 
(C om m enti dell’onorevole Corrao)

CORTESE. Onorevole Corrao, come Ella 
giustam ente p ro testa  quando talvolta noi, per 
patrio ttism o di organizzazione, riteniam o di 
essere gli esclusivi rapp resen tan ti dei lavora­
tori, mi consenta di dire che la Democrazia 
cristiana da sola non rappresen ta  i lavoratori, 
che sono in  tu tti i partiti. D ’a ltra  p arte  c’è sto­
ricam ente una parte , la nostra, che si lega al 
mondo del lavoro. Quindi, quando si parla  in 
questi term ini, si p arla  in  term in i espliciti e 
chiari.

Questo Governo non ha corrisposto alle 
aspetta tive del popolo siciliano. Il discorso 
dell’onorevole Alessi, a mio parere, ha denun­
ziato un attivism o am m inistrativo non corre­
dato da un  chiaro esame e da un  dibattito  
esauriente sui problem i di s tru ttu ra  e di fon­
do dell’economia siciliana.

Noi ci vogliamo in teressare soprattu tto  di 
uno di questi problem i, quello che riguarda 
la terra . Come m ai gli organi, i giornali, e gli 
uom ini di punta dell’agraria siciliana nell’As­
semblea, in Sicilia e in Italia, da quando E l­
la è al governo non lo hanno accusato di es­
sere un sovvertitore? Come mai, per esempio, 
don Lucio Tasca....

ALESSI, Presidente della Regione. C’è s ta ­
to un ordine del giorno, nel quale mi hanno 
presen tato  come sovvertitore.

CORTESE. Mi segua su un ragionam ento 
oggettivo.

ALESSI, Presidente della Regione. C’è sta­
ta  una mozione di sfiducia.

CORTESE. Come mai don Lucio Tasca, che 
non lascia occasione per trovare in ogni prov­
vedim ento sulla riform a agraria qualche co­
sa di incostituzionale, nella sua riv ista non lo 
attacca? La verità  è u n ’altra, onorevole Aves­
si. Quando il Governo regionale consente agli 
agrari di sfru tta re  i m ezzadri sotto la specio­
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sa scusa della trasform azione; quando non 
provvede a colpire gli ag rari inadem pienti 
agli obblighi di trasform azione; quando ha 
ancora 661 p ra tiche di evasori alle denunzie 
di riform a agraria....

ALESSI, Presidente della Regione. Sono 
state  scoperte ora.

CORTESE. Come mai il Governo non le ha 
scoperte prim a? Q uando il Governo reg iona­
le ten tenna  per em anare il decreto su ll’im ­
ponibile di m ano d’opera in agricoltura; q u an ­
do, in definitiva, nei fa tti ferm a la riform a 
agraria, perchè gli ag rari dovrebbero p a rla r­
ne m ale? Lo sostengono perchè è un  governo 
condizionato alla presenza nel suo seno di 
u n  responsabile di questa politica agraria, di 
un  uomo che du ran te  la discussione della leg­
ge di riform a agraria  del 1950 spezzò più  di 
una lancia contro la legge stessa. P arlo  preci­
sam ente dell’onorevole Cannizzo.

Quindi, onorevole Alessi, ci troviam o di 
fron te ad una questione di indirizzo perchè, 
se ci fossero difficoltà politiche, nel P a r la ­
m ento ci sarebbero le forze per superarle, così 
come se ci fossero difficoltà burocratiche po­
trem m o tu tti  d ’accordo rim uoverle. Ma non 
si possono rim uovere gli indirizzi di involu­
zione in  m ateria  di riform a e di polita ag ra ­
ria  generale perchè è da un  anno che rip e tia ­
mo la storia dei ricorsi, è da un anno che p a r­
liamo del sesto, è da un  anno che parliam o 
di te rre  vendute illegalm ente. Ma la realtà  
qu al’è? Quali provvedim enti legislativi sono 
stati realizzati per superare queste difficoltà 
di a ttuazione della legge di riform a agraria? 
Noi abbiam o p resen tato  num erose proposte 
di legge, ma, in realtà , ancora non sono state  
nè discusse nè valu tate . E non solo questo, 
onorevole Alessi. Anche nel linguaggio di 
questo Governo si m ostra cedim ento, come 
du ran te  la discussione della legge sul Biviere 
di Lentini. Ella, onorevole P residente della 
Regione, mi dice che qui si tra tta  di affrontare 
i problem i che riguardano  i principi della r i ­
form a agraria e di non dare alle leggi un ca­
ra tte re  punitivo. Quando si parla e si conti­
nua  a parlare, da p arte  dell’Assessorato per 
l ’agricoltura, di « bonari com ponim enti » e di 
« conferim enti volontari ex tra  legem  », signi­
fica cercare di am m orbidire le cose. Quando 
si agisce in questo modo, non possiamo essere 
d ’accordo perchè per chi fa ricorso alla carta

bollata per a rriv a re  alla C orte costituzionale 
e fe rm are  l ’applicazione della legge, anche 
quando si tra tta  di m ateria  che è coperta da un 
giudicato costituzionale come è quella della 
riform a agraria, per chi getta  fuori centinaia 
di m ezzadri senza operare le trasformazioni; 
p er chi tra ttien e  il sesto senza operare le tra­
sform azioni; per chi ha venduto  l im ila  ettari 
di te rra  in evasione alla legge di riform a agra­
ria  guadagnando m iliardi, non è possibile 
p a rla re  di bonario com ponim ento.

Questo, onorevole Alessi, è un indirizzo di 
governo che noi non possiamo accettare  e che 
dobbiam o responsabilm ente criticare e con­
dannare. E lla ha elencato ben otto leggi « fi­
glie », per d irla  con il term ine usato  dall’ono­
revole Milazzo, il quale afferm a che la riforma 
agraria  è la legge «madre» e che accanto a que­
sta, poi, ci sono le leggi « figlie », le leggi di 
accom pagnam ento. Vogliamo esam inarle que­
ste otto leggi? In tan to , non m i sem bra oppor­
tuno parla re  della legge sul B iviere, anzitut­
to perchè essa è venu ta  qui per iniziativa par­
lam entare, poi perchè il Governo ha lottato 
per lim itarne la portata . C’è sta ta  una seduta 
tem pestosa, in cui il Governo è ricorso allo 
aiuto « responsabile » della destra agraria per 
sostenere le sue tesi che, a nostro parere, era­
no favorevoli agli ag rari del B iviere; e di 
questi può essere fa tto  il nom e e cognome. 
Se parliam o della iDucea di Nelson, dobbia­
mo afferm are che il Governo ha emanato il 
provvedim ento dopo l ’approvazione di un di­
segno di legge di in iziativa parlam entare. Ri­
vendichiam o a ll’Assem blea una sua iniziati­
va legislativa in  ordine a determ inate leggi e 
parliam o dei beni degli enti pubblici: nel 1950 
fu  consacrata agli a tti dell’A ssem blea la no­
stra  richiesta di porre le te rre  degli enti pub­
blici fra  quelle da conferire alla riform a fon­
diaria; e nella seconda leg islatura abbiamo 
presen tato  un  disegno di legge. Quindi, in 
rea ltà  noi dobbiamo dire che, delle otto legg1 
— di cui Ella, onorevole Alessi ascrive al Go­
verno e non a tu tti  noi il m erito  di averle vo­
ta te  — alcune, com presa quella dei coloni 
perpetu i p resen ta ta  dal collega onorevole Ce­
li, vanno ascritte  a m erito  dell’iniziativa par- 
lam entare. Noi dobbiamo dire che il potere le­
gislativo è stato  sensibile a proporre e a di­
scutere in  Assem blea alcune leggi di movi­
m ento della riform a agraria, che l ’onorevole 
Alessi ascrive solam ente ad esclusivo merito 
del Governo.
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ALESSI, Presidente della Regione. In  al­
tri tem pi, tan to  lei che il suo settore vi siete 
lagnati che il Governo non consentisse il li­
bero corso dell’in iziativa legislativa p a r la ­
m entare. D ia atto  che questo Governo ha con­
sentito il corso a ta li iniziative e che le ha an­
che appoggiate. Questo è il clima politico a t­
tuale. Ma non può, dopo essersi lagnato per il 
passato, non dare atto  del contrario, oggi.

CORTESE. T ra quello che afferm a lei e quel­
lo che dico io c’è un  punto  chiaro: la mia im ­
pressione sul suo discorso è che E lla abbia 
ascritto a m erito  esclusivo del Governo...

ALESSI, Presidente della Regione. A m e­
rito di questa legislatura, che ha questo Go­
verno.

CORTESE. Non ho sottom ano il testo del 
suo discorso, m a questa è la mia in te rp re ta ­
zione.

ALESSI, P residente della Regione. Si è p a r ­
lato di immobilismo. Io ho afferm ato che non 
c’è immobilismo e che anzi camminiamo.

CORTESE. Si tra tta  di problem i di indiriz­
zo. Le otto leggi sono una cosa im portante ed 
hanno una prospettiva, m a guardiam o le leg­
gi che ci sono e come si applicano. C ontratti 
agrari: E lla ha enunciato delle tesi perm eate 
da preoccupazioni giuridiche e costituzionali, 
che a nostro parere  non si reggono o che alm e­
no non reggono alla nostra valutazione e a 
quella dei m ezzadri siciliani.

ALESSI, P residente della Regione. Ho det­
to i motivi. A d ogni modo, il d ibatttito  è 
aperto.

CORTESE. Anche qui, in un  m om ento in 
cui neanche i convegni nazionali della Demo­
crazia cristiana, come quello di Perugia, li­
mitano il riparto  dei prodotti alla p ro d u tti­
v a ,  non è consentito a ll’onorevole Milazzo di­
chiarare che il lim ite di 14 quintali è un  gio­
iello legislativo. I gioielli legislativi dell’ono­
revole Milazzo sono gioielli di cui si può adcr- 
nare l ’onorevole M arnilo perchè sono gioielli 
adatti a quel latifondo che Ella, onorevole 
flessi, tanto  condanna nella polemica politi­
c i ma che m em bri del suo Governo autore- 
v°lnaente appoggiano nelle form ulazioni di

leggi in commissione. M igliaia di contratti 
agrari vanno a scadere nella zona degli ag ru ­
mi del catanese, per cui abbiam o dei rinnovi 
iugulatori, e quando noi pensiam o a questa 
situazione, diciamo che ben venga una legge 
sui p a tti agrari, che regoli alm eno quattro- 
cinque questioni im portanti. Ma non aspet­
tiamo, perchè i m ezzadri non possono più 
aspettare. Noi ci appelliam o al senso sociale 
di tu tta  l ’Assem blea regionale. Il problem a 
della stab ilità  sulla te rra  dei m ezzadri si im ­
pone, dopo il declassam ento e l ’im poverim en­
to degli stessi a ttraverso  anche l ’attuazione 
della riform a agraria. Ci troviam o in cospet­
to ad una situazione veram ente speventosa e 
terrib ile. Quindi, la esigenza di realizzare 
nuovi con tra tti agrari doveva essere valutata 
più responsabilm ente dal Governo. Del resto, 
nell’ottobre scorso, si parlò  di p resen tare en­
tro  dicem bre il progetto  dei patti agrari, che 
poi non fu presen tato  (Interruzione dell’ono­
revole Alessi).

D ’accordo. Però, ho detto  che i m otivi da 
lei addotti, di fron te al m ovim ento generale e 
alle dram m atiche esigenze del problem a, non 
hanno validità. Ma c’era un argom ento che 
poteva m ettere  tu tti  nelle condizioni di v a ­
lu tare  serenam ente i problem i agrari: si t r a t­
ta  dell’impegno assunto dall’onorevole M ilaz­
zo di dare pubblicità ai piani di trasform azio­
ne, agli scorpori e a tu tto  l’andam ento della 
riform a agraria. E lla sa, per esempio, che in 
provincia di Messina, a S. Agata di M ilitello. 
è stata  espropriata una p roprie tà  di 350 e tta ­
ri; che a M ilitello Rosm arino ne sono stati 
espropriati a ltri 300; che altrove sono stati 
scorporati a ltri 600 ettari; che altrove ancora 
altri 900. Ora, si dom anda, come mai, a due an ­
ni dagli scorpori, la te rra  non è stata  ancora 
assegnata? Sarà forse per i ricorsi al Consiglio 
di giustizia am m inistrativa, per controversie 
esistenti, per altre  ragioni che si possono ri­
scontrare; m a quale pubblicità esiste su questa 
questione?

L ’onorevole Milazzo ed il Governo si e ra ­
no im pegnati a dare m ensilm ente una chiara 
pubblicità ai piani di esproprio, alla posizio­
ne delle pratiche e alle ragioni del ritardo 
nelle assegnazioni e nei piani di trasfo rm a­
zione.

ALESSI, Prsidente della Regione. Sono pub­
blicati.

Resoconti, f. 391 (700)
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CORTESE. Le dirò che si incontra u n ’enor­
m e difficoltà a tro v are  tu tti questi dati. P er 
esempio, in ordine ai piani di trasform azione, 
sa Ella dirm i dove sono pubblicati? A lcuni 
nella G azzetta Ufficiale, m a non tu tti. Gli 
espropri sono stati pubblicati due anni fa, m a 
non si capisce perchè non sono sta te  fa tte  
ancora le assegnazioni.

1
ALESSI, Presidente della Regione. C’è un 

processo istru tto rio  successivo.

CORTESE. Ora, la pubblicità deve essere 
com pleta; se così fosse stato, avrebbe con­
sentito  di ind ividuare gli evasori, le zone do ­
ve non si erano fa tte  le assegnazioni e m olte 
a ltre  cose. Ma si dice: per perm ette re  gli u lu ­
la ti sovvertitori? La v erità  è questa, onore­
vole Alessi: il silenzio e l ’om ertà su  queste 
cose creano ben più am pi equivoci e sv ilup­
pano agitazioni ta lvo lta  estese. Com unque, la 
pubblicità non è venuta, i provvedim enti con­
tro  gli inadem pienti non sono venuti.

A LESSI, Presidente della Regione. Non c’è 
difficoltà ad accogliere l ’invito per la com pi­
lazione di un  bollettino.

CORTESE. Ma c’è di più, onorevole Alessi. 
A ppare dal suo discorso, a m ia im pressione, 
u n ’a ffre tta ta  valutazione di questi problem i 
perchè era necessario che nelle dichiarazioni 
program m atiche si tenesse conto anche dei 
danni enorm i (si tra tta  di diecine dì m iliardi) 
prodotti dal m altem po in Sicilia, danni che 
hanno colpito specialm ente la piccola p rop rie ­
tà. Ed ancora, per quanto concerne l ’enfiteusi 
(su cui il Governo ha presen tato  qualche d i­
segno di legge, che è stato discusso in Com­
m issione p e r l ’agricoltura) il problem a dei 
danni agli enfìteuti non ha trovato  u n ’eco n e l­
la discussione generale.

ALESSI, Presidente della Regicme. Ho p a r­
lato  tre  ore. Dovevo p arla re  per una settim a­
na, allora, per dire tu tto !.

CORTESE. Io rilevo che, quando nelle pro­
vince di C altanissetta e Agrigento si riscon­
trano  4m iliardi di danni per il solo grano, si 
tra tta  di un  problem a per il quale noi non 
chiediamo che esso sia tra tta to  in 5 o 10 pagi­
ne del suo disorso, m a su cui riteniam o dove­
roso sentire quali provvedim enti il Governo

in tenda ado ttare  per venire incontro a tanto 
disastro. E c’è di più, onorevole Alessi. Lo di­
ciamo perchè sarà bene sgom brare il terreno: 
E lla non fa rà  m ai la trasform azione agraria. 
Non la farà, se da un lato ricerca i finanzia­
m enti per a ttu a rla  e da ll’altro  lato aspetta la 
benevola volontà degli agrari per fa re  la tra ­
form azione. Se non legherà i problem i della 
trasform azione a ll’im ponibile di trasform azio­
ne e non ren d erà  protagonisti della trasfo rm a­
zione coloro che hanno in teresse a ll’aumento 
del reddito , cioè i braccian ti siciliani, non 
avrem o m ai la trasform azione.

E diciamo, infine, che non rappresen ta  mol­
to come legge di s tru ttu ra  quella fam osa sul­
la piccola p roprie tà  contadina. La cronistoria 
di questa legge ci porta  o ltre i lim iti di una 
polem ica tra  il potere esecutivo e quello le­
gislativo, e ci conduce ad una  valutazione 
com pleta del Governo. Si p resen ta  questo di­
segno di legge, il quale dovrebbe andare a 
favore, in prim o luogo, di tu tti  i contadini 
che vogliono form arsi una piccola proprietà; 
in  secondo luogo, degli estrom essi a seguito 
della legge di riform a agraria; in  terzo luogo, 
per agevolare l ’acquisto di a ttrezzi agricoli e 
scorte vive e m orte; in  quarto  luogo, per con­
sen tire  l ’affrancazione dei canoni onerosi. Al­
la prim a riunione della Commissione, l ’onore­
vole Milazzo riduce i beneficiari solamente 
agli estrom essi, disponendo di un  modesto fi­
nanziam ento. Ed allora, onorevole Alessi, 
questa fam osa legge sulla piccola proprietà 
contadina, a cui Ella lega il suo programma 
governativo assieme alla legge sulla industria­
lizzazione, è ben poca cosa nella valutazione 
di un m em bro autorevole del suo stesso Go­
verno. E ’ una legge lim itata  agli estromessi, 
con un m odesto finanziam ento, ed anche se è 
legata ai problem i della svalutazione dei ca­
noni enfìteuti ci, è m olto lim itata.

Quindi non è una valvola, la legge sulla pic­
cola p roprie tà  contadina, non è una linea di 
s tru ttu ra .

ALESSI, Presidente della Regione. C’è una 
legge nazionale, la quale m erita  di essere coor­
dinata.

CORTESE. Io non parlo  delle sue intenzio­
ni, m a sto sul terreno  della rea ltà  legislativa-

ALESSI, Presidente della Regione. La naia 
in terruzione è stata  per p u ra  cortesia, non pel
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polemica. E lla sa che c’è una legge nazionale. 
Se intervenissim o a priori, potrem m o sentirci 
dire dall’A m m inistrazione centrale che. es­
sendo noi in tervenu ti, quella legge non è più 
applicabile alla Sicilia. Sono problem i deli­
cati.

CORTESE. T utto  questo, detto dall’onore­
vole Milazzo in Commissione, aveva un  sen­
so; detto  da lei ha un  valore, m a il mio argo­
m entare resta  valido.

ALLESSI, Presidente della Regione. Dico di 
stare a tten ti e di aspettare  qualche giorno.

CORTESE. Come il suo Governo ha p o rta ­
to in commissione la valutazione della legge 
sulla piccola p roprie tà  contadina? Essa non 
è una legge-sfogo o una legge-valvola nè una 
legge di s tru ttu ra , m a una m odesta legge di 
riparazione per gli estrom essi dalla legge di 
riforma agraria.

Questa la volutazio.ne che dovevamo fare. 
E’ una legge a ca rattere  riparatorio  che, a no­
stro parere, m antiene valide tu tte  le nostre 
critiche alla legge per la form azione della 
piccola p roprie tà  contadina, perchè da un lato 
crea altri estrom essi, dall’altro  rialza il p rez­
zo della te rra  ed in definitiva crea una pic­
cola proprietà contadina, che non è ta lvolta 
molto stabile; e su questo parlerò in seguito, 
a proposito della valutazione della strada 
maestra per dare il possesso della te rra  ai con­
tadini.

Onorevole Alessi, tra tto  rap idam ente il te ­
ma, che forse sarà bene tra tta re  più am pia­
mente in  sede di discussione del bilancio. Qui 
lo tratto  per accenni. Ella, comunque, anche 
se ha dim enticato i danni in agricoltura e gli 
enfiteuti, ha ricordato il passato della rifo r­
ma agraria e si è in tra tten u to  sul presente e 
sul fu turo  della stessa.

Sul passato della riform a agraria ci consen­
ta dì dire che non solo si tra tta  di un  argo­
mento scaduto, m a che non serve più rico r­
dare che abbiam o votato contro la riform a 
agraria.

ALESSI, Presidente della Regione. Non l ’ho 
ricordato.

CORTESE. Non serve più  perchè le con­
troversie e le cause in corso —- gioia e bene­
ficio degli avvocati dell’Isola e non dei con­

tad in i — gli estrom essi a m igliaia, le coopera­
tive che hanno perduto  circa 60mila e tta ri di 
te rra  che prim a avevano avuto in concessio­
ne, il lim ite di 200 ettari, che è rim asto una 
questione retorica a sei anni dalla legge di r i­
form a agraria, hanno riconferm ato il nostro 
convincim ento sul giudizio da dare su questa 
legge di riform a agraria in Sicilia, giudizio 
che ci indusse a vo tare contro. Ma c’è di più: 
abbiam o visto, in passato, la m aniera come 
non sono stati spesi i 75m iliardi per a ttuare  
rap idam ente la riform a agraria.

A LESSI, Presidente della R.egione. Come 
ha detto?

CORTESE. Ho detto  come non sono stati 
spesi dall’E.R.A.S. i. 75miliardi. Ed allora, ne 
viene fuori il quadro di un passato, del qua­
le dobbiamo fortem ente essere delusi e per 
cui dobbiamo avanzare fortissim e critiche.

Onorevole Alessi, E lla talvolta è abilissimo 
nel fare  le somme. Ha sommato add irittu ra  
le vendite per 29mila ettari, con gli scorpori.

ALESSI, Presidente della Regione. Non li 
ho sommati.

CORTESE. Ora, a ltro  è la vendita p er la 
form azione della piccola proprie tà contadina, 
altro  sono gli scorpori. Stiam o atten ti, ono­
revole Alessi, a porre così la questione. La 
legge di riform a agraria  ha dato propulsione 
alla vendita delle te rre  per formazione della 
piccola proprie tà  contadina, m a questa è cosa 
diversa dagli scorpori. Ed allora non facciamo 
la somma dei lOSmila e tta ri con i 29mila e t­
tari; non sommiamoli, perchè si tra tta  di cose 
diverse.

ALESSI, Presidente della Regione. Ho vo­
luto dire che c’erano 29mila e tta ri in esenzio­
ne, p er via di un articolo della nostra legge.

CORTESE. Ho detto che era per me un  a r ­
bitrio som m are alle te rre  scorporate prove­
nien ti dalla applicazione della legge di rifo r­
m a agraria quelle della piccola proprietà 
contadina.

ALESSI, Presidente della Regione. Ripeto 
che non le ho sommate. Ho detto che 29mila 
e ttari costituiscono le esenzioni previste d a l­
la legge.
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CORTESE. A questo punto, e mi spiace r i­
levare che l ’onorevole Milazzo non sia p re ­
sente, m a lo sarà  certam ente al m om ento del 
voto...

ALESSI, Presidente della Regione. Spe­
riam o.

CORTESE.. A questo punto, noi dobbiamo 
dolerci di una rivoluzione che in atto  c’è allo 
E.R.A.S. e a ll’Assessorato: p iani di scorporo 
e d irettive di assegnazione modificati; asse­
gnatari che, dopo due anni dall’assegnazione 
sono costre tti a lasciare le te rre , e non si t r a t ­
ta  di quelle ricadenti nei 5mila e tta ri an n u l­
lati. Noi afferm iam o che non si possono r i t e ­
nere  validi i sesti tra tten u ti dagli ag rari p e r­
chè costoro non hanno operato la trasfo rm a­
zione. Non è possibile p a rla re  di una esigenza 
di riparazione legislativa p er ciò che invece 
costituisce u n ’evasione ed una illegalità com ­
m esse dagli agrari: costoro hanno vo lu tam en­
te  venduto  — fuori term ine, servendosi della 
legge sulla form azione della piccola p roprie tà  
contadina — terre , che am m ontano a 12mila 
e ttari e non a 20mila, come risu lta  dai dati del­
l ’Assessorato. E ’ possibile, dopo sei anni p u b ­
blicare, per l ’applicazione del lim ite dei 200 
ettari, il decreto relativo? Dopo tan ti anni, una 
commissione è sta ta  r iu n ita  lunedì scorso, per 
stud iare la questione.

ALESSI, P residente della Regione. Lunedì? 
m a fu  quasi un  m ese fa!

CORTESE. Ella, onorevole Alessi, ci fa 
sem pre dono col dirci che di ta le  Commissio­
ne fa p arte  il nostro rappresen tan te . Ora, non 
vorrei, che questo nostro rappresen tan te  fos­
se un u tile  p retesto  per v an tare  la inesistenza 
di discrim inazioni.

E d infine la grande scoperta: questa legge 
di riform a agraria ha operato per quegli ag ra­
ri, che doverosam ente hanno denunciato allo 
E.R.A.S, di essere sottoposti alle sue norm e; 
non ha operato, invece, per 661 ditte , che non 
hanno denunciato nulla. Ora, giudichi Ella 
stessa il lavoro profondo che ha fa tto  l ’E.R.A.S. 
in questi sei anni! Che giudizio dobbiamo da­
re  del com m endatore Corona, che E lla ha 
messo nella Commissione ■ del piano qu in ­
quennale?

Questo è il quadro della situazione. Non si 
tra tta  soltanto di dire se responsabile è lei.

come P residen te  de ll’a ttu a le  Governo, o il pre­
cedente Governo, in  cui E lla ricopriva le fun­
zioni di Assessore agli enti locali, m a si deve 
dare sop ra ttu tto  mi giudizio organico e sto­
rico sulla riform a agraria.

ALESSI, Presidente della Regione. Allora 
parliam o pu re  dei Borboni!

COR,TESE. Ella, onorevole Alessi, m i ha 
portato  sul te rren o  del passato, del presente 
e del fu tu ro  della legge di riform a agraria ed
10 mi ci adagio; m i ci adagio perchè questo 
serve a d im ostrare che alcune cose vanno ra­
p idam ente rim ediate  e che va  riafferm ata la 
volontà dei contadini siciliani, che non è cer­
to quella di aspe tta re  che un Governo, dopo 
sei anni, am m etta  che 661 d itte  si siano furbe­
scam ente so ttra tte  agli obblighi della legge di 
riform a agraria.

ALESSI, Presidente della Regione. Non 
hanno denunziato.

CORTESE. Parliam o, onorevole Alessi, del 
presen te della riform a agraria. A ll’E.R.A.S.,
11 nostro comune amico C am m arata ed il pro­
fessore Zanini sono en tra ti con in  pugno la 
spada della sistem azione organica dell’Ente. 
H anno pensato di esam inare i doppi incarichi 
fam iliari, chi fosse pensionato, con valutazio­
ni severissim e. Ma vediam o le assunzioni, che 
non sono state  di tecnici, m a isp irate  da mo­
tiv i e lettoralistici e così ad  un  m etodo scor­
re tto  se ne è sostituito un  a ltro  ugualm ente 
scorretto: si tra t ta  di gente tu tta  di Ragusa, 
forse cara a ll’onorevole Assessore Battaglia! 
Abbiam o tu tta  una serie di personaggi, i quali 
sono talm ente tecnici e qualificati che sono 
di gruppo B) e di gruppo C). Quindi, tanto r i­
gore per gettare  fuori i pensionati, per ridi­
m ensionare i doppi incarichi fam iliari; tanto 
p arla re  di m oralizzazione in  cospetto ad una 
p letora di im piegati; m a a ll’E.R.A.S., in real­
tà, non si è applicata che la legge del ricam­
bio perchè i seguaci dell’onorevole Restivo 
fossero sostitu iti dai seguaci dell’onorevole 
Alessi. Ma, allora, non valeva la pena di at­
teggiarsi a «m oralizzato ri»  e ci si doveva di 
più preoccupare della sistem azione organica 
del personale dell’E.R.A.S. Noi abbiamo 
sentato una proposta di legge che consente cu 
condurre una inchiesta parlam entare sulla 
E.R.A.S. Il Governo avrebbe dovuto subito 
accoglierla; il Governo, che tiene conto de
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passato borbonico e del suo presente, doveva 
accogliere la nostra  richiesta e dire im m edia­
tamente: fino a qui ci sono io, per il passato 
esaminiamo le cose. Il com m endatore Coro­
na, sul Giornale di Sicilia, si è van tato  di ave­
re dissodato delle te rre  im possibili alla col­
tivazione, dicendo anche, ricavandolo da non 
so quale articolo della legge di riform a agra­
ria, che questa serve a dare ai contadini sif­
fatte te rre . Infine, è venu ta  la relazione sul 
primo sem estre dell’E.R.A.S., in cui si dice 
che ben 636 assegnatari hanno lasciato le te r ­
re per m otivi vari, tra  i quali quello inerente 
alla scarsa p rodu ttiv ità  del terreno.

Noi diciamo: chi sono i nem ici della r i fo r ­
ma agraria? Sono coloro che hanno applicato 
la legge in questa m aniera, coloro che hanno 
favorito gli agrari. Questa è la rea ltà  su ll’a t­
tività degli organi preposti alla attuazione del­
la riforma agraria. Ma c’è di più: questa r i ­
forma agraria ha operato in modo lento per 
quel che concerne la costruzione di case, di 
borghi rurali, di strade e l ’onorevole Alessi 
ha detto che, m en tre  nella Sila e nel com­
prensorio della M arem m a la realizzazione 
delle opere è s ta ta  rapida, qui è s tata  lenta. 
Certo, da noi si è proceduto con lentezza nel 
costruire le case, come a Contessa E ntellina o 
a Francavilla, dove il gabinetto  è ubicato fuori 
della casa e questa è una topaia, ragione per 
cui gli assegnatari l ’abbandonano. Ora si vo­
gliono costru ire le case per gli assegnatari, 
ma a che prezzo? A 3milioni e 500mila lire, 
ad un onere, cioè, impossibile per gli assegna­
tari, e noi su questo non siamo d ’accordo. Si 
facciano, sì, le case, m a si sentano gli asse­
gnatari. Il problem a del prezzo della casa co­
lonica è politico.

C’è di p iù  onorevoli colleghi: l ’onorevole 
Milazzo, in sede di Commissione per l ’ag ri­
coltura, ha m andato un  suo funzionario, per 
venirci a dire che il bilancio degli assegnatari 
cattivo per cui egli era contrario alla esen­
zione dal pagam ento della im posta e sovra­
pposta^ fondiaria. Quando, qui, si è discusso 
d disegno di legge, egli ci ha detto che l ’E.R. 
A-S-, fino ad oggi, ha pagato l ’im posta fon- 
diaria, ma ha assicurato che le volture catasta- 
1 vanno a compimento e che i pignoram enti, 
Per questo motivo, sono già stati consum ati in 

1 Provincia di Siracusa.
incominciano ora. Il pro- 
fam iliare degli assegnata­

, ^  Caltanissetta 
ePa del bilancio

ri è una cosa m olto seria, e noi dobbiamo esa­
m inarlo e lo deve esam inare il Governo. Que­
sti sono i problem i che noi poniamo davanti 
a ll’Assemblea. Onorevole Alessi, il suo p ro ­
gram m a di ottobre, in politica agraria, era un 
program m a avanzato; ma, da allora, E lla ha 
fatto  notevoli tappe indietro. Oggi l ’onorevo­
le Milazzo ha fatto , in  sede di G iunta del bi­
lancio, delle dichiarazioni che se non defini­
sco sconcertanti, certo sono deprim enti. Se­
condo l ’Assessore Milazzo, gli agrari non so­
no più dei deboli di m ente, che non capiscono 
l ’avvenire della trasform azione, m a essi de­
vono essere persuasi sul terreno  dell’accordo 
benevolo, per dare i residui che hanno t ra t­
tenuto. Ha detto, inoltre, che la legge sui con­
tra tti  agrari non si può fare e che bisogna 
aspettare  la legge nazionale. P er la riform a 
agraria ci sono le stesse difficoltà di un anno 
fa e la stessa situazione: 65mila e tta ri sono 
stati assegnati, 32mila e tta ri sono ferm i per 
determ inati ostacoli di ca ra tte re  legislativo, e 
quindi noi siamo in via di esaurim ento nella 
applicazione della legge di riform a agraria.

La v erità  è che, se è vero che questa legge 
è in via di esaurim ento, è anche vero che il 
Governo non vuole agire nella in terp re tazio ­
ne legislativa e nel colpire gli evasori, che 
pongono rem ore illegali a ll’applicazione della 
legge. Se il Governo volesse lo ttare  adegua­
tam ente contro la offensiva della carta  bol­
lata, dovrebbe accogliere le nostre iniziative 
legislative e non già, come per le te rre  ven­
dute illegalm ente, proporre una piccola am ­
m enda m onetaria a carico degli agrari, che 
hanno guadagnato m iliardi, per creare un fon­
do partico lare per la trasform azione. Voglia­
mo che si applichi la giusta punizione: abbia­
mo presen tato  una proposta di legge perchè 
gli evasori debbono essere colpiti. Nel M es­
sico, da 26 anni si applica la legge di riform a 
agraria.

Ella, onorevole Alessi, ritiene che il movi­
m ento contadino siciliano a ttenderà  ancora 
come nel Messico? Il nostro movimento con­
tadino ha grandi tradizioni di lotta; sa, come 
dice Don Sturzo, che nulla si ottiene senza 
lo tta e senza difficoltà. Ed allora, Ella stesso, 
onorevole Alessi, ci sospinge sul terreno  del­
la lo tta nelle campagne per im porre al Go­
verno ed alla destra agraria l ’attuazione com­
pleta della legge di riform a agraria, con le 
modifiche legislative che debbono essere a t­
tu a te  e che sono necessarie per colpire gli
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ag rari evasori della legge, che re sta  la linea 
fondam entale per operare la riform a di s t ru t­
tu ra . Se essa è insufficiente, ci sono pronte, 
nel paese e nel Parlam ento , le forze necessa­
rie  per un  abbassam ento del lim ite da 200 a 
100 ettari. La C.I.S.L. di A grigento, in un  suo 
convegno di studi, ha detto  che è necessario 
abbassare il lim ite da 200 a 100 ettari. Siamo 
confortati dalle posizioni assunte dai co ltiv a­
to ri d iretti, sin dal 1950, quando dissero che 
era doveroso abbassare il lim ite. Nelle cam ­
pagne, dovunque è possibile reperire  nuova 
te rra  da dare ai contadini siciliani. Dobbiamo 
assolutam ente d iscutere la legge sui p a tti 
agrari, im porre al Governo la legge sui danni 
in agricoltura, dobbiam o fa r leva sui b raccian­
ti per operare la trasform azione, rinnovando 
im m ediatam ente i decreti di im ponibile, che 
debbono essere legati alla trasform azione. 
Dobbiamo dem ocratizzare i consorzi di boni­
fica. L ’onorevole Colombo a Roma, ha detto 
che è d ’accordo con noi sui poteri deliberativi 
dei consigli degli enti di riform a, con la p re ­
senza degli assegnatari e sulla dem ocratizza­
zione dei consorzi di bonifica. Del resto, M i­
lazzo non è stato m ai alieno dal modificare 
la legge sui consorzi di bonifica. Ma a questo 
punto  dobbiamo dire: basta questo? No! P e r ­
chè in Sicilia l ’autonom ia abbia senso per i 
piccoli coltivatori, occorre stud iare a tten ta ­
m ente la modifica dello statu to  dei consorzi 
agrari. Guai se noi non portiam o la dem ocrazia 
nei consorzi agrari della Sicilia! E dobbiamo 
porta rla  perchè questa è la linea m aestra  per 
venire incontro sostanzialm ente a piccoli e 
m edi p roprie ta ri a ttraverso  quegli aiuti, che 
dobbiamo dare alla piccola e m edia proprietà.

Onorevole Alessi, noi non possiamo accet­
ta re  le sue opinioni in ordine all’autodefini- 
zione di « servitore delle leggi » in m ateria  di 
nom ine nei vari enti. Siccome la legge sullo 
E.R.A.S. non prevedeva la presenza degli as­
segnatari nella direzione dell’Ente, E lla non 
poteva nom inare gli assegnatari. N ell’ottobre 
scorso, noi ponemmo il problem a della dem o­
cratizzazione dell’E.R.A.S. in base non al p ro ­
getto dell’onorevole Restivo, m a al progetto 
dell’onorevole Milazzo. Non si volle affron tare 
la questione politica, m a rinviarla . E lla ha 
scelto politicam ente in ordine ad un decreto 
già di per sè discrim inante nei riguard i degli 
assegnatari, m algrado i suggerim enti da noi 
avanzati da questa trib u n a  in ottobre. Come

ha detto  l ’onorevole M acaiuso, noi non ab­
biam o nessun amico o persona da sistemare 
in questo organismo. Noi siamo una forza re­
sponsabile e cospicua e perciò chiediamo la 
nostra partecipazione alla direzione di questi 
organism i, per dare un  contributo  costrutti­
vo. P e r il Consiglio di am m inistrazione dello 
Istitu to  della v ite e del vino, avevano segna­
lato un nostro nom inativo, che è stato esclu­
so. P e r l ’E'.R.A.S. E lla ha fa tto  una scelta di- 
scrim inante, lo stesso criterio  di discrimina­
zione ha usato per la composizione delle com­
m issione per il piano quinquennale. Si parla 
di dem ocratizzazione dei consorzi agrari e di 
bonifica, m a io devo ricordare che il Consorzio 
di bonifica di Gela e il Consorzio agrario di 
C altan issetta aspettano -ancora di essere de­
m ocratizzati. E finché avrem o l ’alchim ia del­
la m aggioranza e della m inoranza e dei favo­
ritism i personali, attenderem o un  bel pezzo 
p er la norm alizzazione anche dal Consorzio 
di bonifica di Gela e del Consorzio agrario di 
C altanissetta.

Ella ha chiesto all’A ssem blea la riconferma 
politica della sua m aggioranza ed in essa ha 
incluso anche la destra m issina, L ’ha inclusa 
im plicitam ente, se non esplicitam ente. Ella 
forse po trà avere la riconferm a num erica, ma 
non quella politica perchè le sue dichiarazio­
n i non si prestano  ad una riconferm a politi­
ca della sua m aggioranza. E lla è un  uomo pie­
no di speranza! La speranza anim a tutti, ma 
la speranza nel fa re  è legata alla certezza di 
come fare e sop ra ttu tto  alle forze politiche 
che devono operare. Noi siamo realisti e siamo 
uom ini politici. Noi siamo pieni di speranza, 
m a am iam o anche la rea ltà  e questa ci dice 
che l ’autonom ia non po trà  andare avanti, che 
il Governo regionale non potrà essere stabile 
senza una nuova m aggioranza. E vogliamo af­
ferm are che la dem ocrazia siciliana deve esse­
re  convinta che questa m aggioranza va ricer­
cata nelle forze che difendono l ’autonomia e 
che sostengono un  program m a di rinascita e di 
rinnovam ento. Ella, onorevole Alessi, non e 
sta ta  prom ossa a luglio; ma, se continua cosi 
sarà bocciata anche ad ottobre. (Applausi dal­
la sinistra).

PRESID ENTE. E ’ iscritto  a parlare l’ono­
revole La Tèrza; ne ha  facoltà.

LA TERZA. Onorevole signor P r e s i d e n t e -  

onorevoli colleghi, le dichiarazioni rese oa
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Presidente della Regione hanno indubbia­
mente contribuito  ad un  processo di chiarifi­
cazione am m in istra tiva sulla scorta di un  con­
suntivo che non può essere sottovalutato ove 
si determ ini un  rapporto  tra  le enunciazioni 
programmatiche e le possibilità di realizza­
zione che al Governo regionale sono state 
consentite. Ma non possiamo non rilevare co­
me il disagio espresso da v ari setto ri dell’As­
semblea dovesse essere sopra ttu tto  riassunto 
in term ini politici di estrem a chiarezza, tali 
da im pegnare la valid ità  della funzione go­
vernativa in rapporto  alla urgenza ed alla in • 
differibilità di a ltre  e più  gravi esigenze che 
hanno subito la rem ora frapposta dalla non 
sempre apprezzabile incidenza di fa tto ri ester­
ni. L’appariscente accusa di immobilismo r i ­
vela, infatti, uno stato  di palese insofferenza 
che non ci consente di so ttovalutare le a lte r­
ne fasi di una suggestiva vicenda che ebbe il 
suo non fortu ito  epilogo nel voto del 12 lu ­
glio: e ciò non tan to  perchè si volle defor­
mare in espressione politica quello che rim a­
ne un atto di am m inistrazione vincolata, quan­
to perchè mise a nudo una realtà  di fatto  
che, nonostante artificiosi accorgimenti, era 
già sporadicam ente esplosa in evidenti a tti di 
intolleranza già acutam ente avvertiti, non 
senza com prensibile turbam ento, da tu tti  i 
deputati dell’Assemblea, sensibili alla neces­
sità di una azione governativa scevra da in ­
terferenze ta li da com prom ettere il benessere 
dell’Isola e la conquista dell’autonomia.

Talché quando in sede parlam entare e nel­
la stampa si parlò  con insistenza vivace di 
una insuperabile crisi del Governo Alessi, noi 
ci chiedemmo se non sarebbe stato più ade­
rente al vero parla re  dì una crisi della De­
mocrazia cristiana, che si presentava all’opi- 
uione pubbica usu ra ta  dal logorio di correnti 
di partito.

Perplessità grave, com’è facile intendere, 
poiché si esprim eva per ogni aspetto, quella 
Perniciosa form a di crisi ex traparlam entare  
cde, esautorando l ’Assemblea, poneva il p ro ­
blema della fiducia nelle determ inazioni del- 
lu classe dirigente di un  partito, come se la 
amministrazione della Regione siciliana fosse 
Un feudo incontrollabile, avulso dal ricono­
scimento e dalla valutazione di una volontà 
Popolare già chiaram ente espressa in libere 
consultazioni.

Ciò ha radicato il nostro convincimento che

non sia tanto  il caso di p arla re  di fiducia nel 
Governo Alessi, quanto di esam inare con se­
ren ità  critica le cause effettive di quell’im- 
mobilismo, che ha relegato in una strana p i­
grizia delle commissioni i disegni di legge di 
più ampio respiro.

D ifronte allo spettacolo di questa crisi in ­
volutiva che, operando da ll’esterno, m ortifica 
non soltanto, le sovrane determ inazioni della 
Assemblea, ma' i suprem i concetti di libertà  
e di democrazia, è razionale e logico che lo 
onorevole Alessi tenda, per come ha dichia­
rato, alla riverifica della m aggioranza: m a è 
parim enti penoso rilevare come questa v eri­
fica sia imposta, al di là delle opposizioni q u a­
lificate, non da un d ibattito  politico ap e rta ­
m ente e chiaram ente im postato da talune fra ­
zioni della Dem ocrazia cristiana, m a da una 
tortuosa m anifestazione di dissenso che, eva­
dendo dalla im postazione di un  chiaro e sche­
m atizzato program m a politico economico e 
sociale, clandestinam ente esplode nel chiuso 
delle u rne sotto l ’um iliante usbergo dell’equi­
voco.

Rivendichiamo, pertanto , a titolo di m erito 
e contro le opinabili flessioni altru i, la linea­
rità  della nostra  condotta, contro la quale si 
fran tum ano le facili insinuazioni ferm entate  
ai m argini del voto segreto del 12 luglio; e 
rivendichiam o, soprattu tto , u n ’adesione idea­
le a quella program m ata apertu ra  sociale, cri­
stiana ed antim arxista, che segna un punto di 
incontro con i nostri program m i politici, fe r ­
m entati a sommo di una tragica esperienza, 
che scioccamente si pre tende di reprim ere 
nel g retto  pretesto di una polem ica storici­
sticam ente superata  tra  fascismo ed an tifa­
scismo.

La verità  si è che la storia non tollera a r­
b itrarie  m utilazioni e che il progresso si ina l­
vea nel solco del passato: e la nostra visione 
d’avvenire, am aram ente sofferta, germ ina da 
necessarie premesse, che ci hanno educato a 
prospettare  il lavoro come protagonista del­
la politica oltre che dell’economia, unica leva 
m otrice del mondo contem poraneo. Affanno­
sam ente protesi alla conquista di quel benes­
sere collettivo che discende dalla composita 
e responsabile arm onia delle categorie p ro ­
duttrici, noi non abbiam o dim enticato che, agli 
inizi di questa terza legislatura, il partito  di 
maggioranza fece clam orosam ente appello a 
tu tti gli uomini di buona volontà di qualsiasi
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tendenza e di qualsiasi schieram ento: ed è 
oggi grottesco reg istra re  come, sotto la m il­
lan ta ta  accusa di collusioni antidem ocratiche 
o nella  speciosa d iscrim inante di probi e 
reprobi, nel som m ario giudizio di affre tta ti 
censori, quella buona volontà, per una ev i­
dente speculazione antigovernativa, sia v en u ­
ta  m eno in  chi da a ltri la invocava quale s tru ­
m ento indispensabile per la realizzazione di 
un  fecondo ed operoso lavoro comune.

R ivolti alla soluzione di complessi p rob le­
mi che pongono in  giuoco gli in teressi della 
Sicilia e la sicurezza dell’autonom ia, abbia­
mo atteso, vigili ed a tten ti, che il processo 
di evoluzione per cui un  program m a si e s trin ­
seca nel m etodo di u n ’azione di governo, m a­
tu rasse con la critica solerte ed obiettiva de­
gli organi com petenti dell’Assem blea e delle 
forze politiche in  essa rapp resen ta te : an im a­
ti, soprattu tto , da uno spirito di consapevole 
civismo, che non to llera l ’am biguità della fa ­
zione o la cecità dell’opposizione preconcetta 
ed indiscrim inata di fron te alla nobiltà di un  
compito che supera l ’angustia di uno sprege­
vole egoismo. Abbiam o dim ostrato che non 
eravam o e non siamo insensibili ad un p ro ­
cesso di evoluzione politica che a ttinga viva 
forza nella difesa del lavoro e nella tu te la  
della personalità um ana, in una visione dei 
d iritti e dei doveri, che nella giustizia socia­
le si m utuano ed arm onicam ente si com ple­
tano. Abbiam o ribadito  costantem ente il no­
stro  principio essenziale di una esigenza di. 
socialità riconferm ata dall’insegnam ento del 
P residente della Repubblica: e tale nostro a t­
teggiam ento avrebbe dovuto richiam are la r e ­
sponsabile attenzione degli a ltri schieram enti 
politici perchè venisse dissipato un g rav issi­
mo equivoco che, se to rna comodo alla fa ri­
saica m alafede di alcuni, indubbiam ente of­
fende la  verità  dei nostri principi e la chia­
rezza dei nostri intendim enti. I facili chiosa­
tori, che hanno definito il M ovimento sociale 
italiano come fragile puntello  del Governo 
Alessi, non hanno voluto rilevare  come le no­
stre determ inazioni fossero da rife rire  ad una 
program m ata ap e rtu ra  sociale, che non pote­
va passare inosservata a chi ha superato le 
accidiose form ule di un  superstite  feudalism o 
inopinatam ente camuffatosi di progressivism o 
per ten tare  le u ltim e speculazioni baronali, o 
i tortuosi compromessi di m ediocri epigoni 
del divenire democratico. Ed è tem po di r ia f­

ferm are vigorosam ente che la nostra  perma­
nenza a ll’estrem a destra  sta a significare sol­
tanto  una intim a, convinta e profonda ade­
sione alla tradizione di civiltà storicamente 
m atu ra ta  nel rico rren te  prestigio della nazio­
ne italiana, in aperta  an titesi con la estrema 
sin istra  che, nella  d ialettica m arx ista , soffoca 
e sopprim e ì m otivi ideali ed i valori dello 
spirito  che sono cem ento della nostra fede 
politica e del nostro  sentito  cristianesim o. Ma, 
per quanto  a ttiene alla evoluzione sociale; 
alla sete d i.g iustizia  d istribu tiva, m essa quo­
tid ianam ente a nudo dal quadro esasperante 
delle classi disagiate; alla necessità di una 
s tru ttu ra le  revisione del processo economico; 
alla tu te la  dei lavorato ri perchè la loro per­
sonalità trov i un  cristiano riconoscim ento che 
li riconsacri, a ttraverso  la  solidarietà nei di­
r i tt i  e nei doveri, al fa ta le  precetto  della fra­
tellanza um ana; per quanto  a ttiene a quella 
giustizia sociale che superi in  senso rivolu­
zionario le incom prensibili sperequazioni or­
m ai anacronistiche nel tem po e nella civiltà, 
rivendichiam o non soltanto il d iritto  alla no­
stra  presenza politica, m a so p ra ttu tto  il rico­
noscim ento di avere espresso una  esigenza 
che la m atu rità  dei tem pi dovrà confermare 
nella sovrana rea ltà  delle leggi e degli isti­
tu ti. Socialità, dunque, in cui lo stesso socia­
lismo viene acquisito e superato  come espe­
rienza rom antica, già storicam ente vissuta in 
uno stadio form ativo della nostra  dottrina e 
della nostra evoluzione.

A quella d itta tu ra  del pro letariato  che, dal 
Congresso di Reggio Em ilia al Congresso di 
Bologna, dal Congresso di Livorno all’ultimo 
scritto  program m atico dell’onorevole Nenia, 
non è riuscita ad esprim ersi in una formula 
tale da ev itare  secessioni clamorose 0 peri­
colose recrim inazioni, ondeggiando fra  la « po­
litica degli acconti » di Engels e la « rivolu­
zione in tegrale » di M arx, palesando insuffi­
cienze di uom ini o irrispondenza delle idee, 
noi abbiam o validam ente sostituito il concet­
to politico della civiltà del lavoro che e s a l t a  

nella persona um ana la consapevolezza del 
dovere, prem essa indispensabile per il rlC0‘ 
noscim ento del d iritto  ad una v ita  comune 
che illum inatam ente abborrisca da quelle 
abissali sperequazioni che nel disordine eco­
nomico fom entano ed inaspriscono il s o v v e i  

sivismo politico e la disgregazione dello Stato-
G iustizia sociale, quindi, che sul piano eco
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nemico ci determ ina come espressione ine­
quivocabile di una sin istra cristiana perchè 
il mondo m eccanicistico dell’ economia non 
può esaurire  e sopprim ere quelle esigenze del­
lo spirito che innervano la nostra educazione 
civica repellen te  a tu tte  le m anifestazioni di 
esclusivismo m aterialista.

E se è vero, come è vero, che con sensibile 
interesse abbiam o seguito l ’evoluzione del so­
cialismo italiano, non sottovalutando il d i­
scorso dell’onorevole N enni all’A driano in m e­
moria di M orandi o il recentissim o processo 
di revisione nei confronti del partito  com u­
nista o i ten ta tiv i di riunifìcazione laboriosa­
mente sperim entati, è parim enti vero che non 
siamo rim asti alieni da una critica serra ta  che 
trae motivo da un profondo cattolicesimo, in ­
timamente aderen te a quelle dichiarazioni 
dell’onorevole G ronchi che hanno riproposto, 
a nostro giudizio, non tan to  la necessità quan­
to la fa ta lità  dell’avvento di quell’um anesi- 
mo del lavoro che ebbe in Giovanni Gentile 
l’ultimo apostolo e il più nobile anticipatore. 
Alla stregua di ta li considerazioni è chiaro 
quale sia la funzione che il M ovimento so­
ciale italiano abbia inteso ed in tenda svolge­
re in seno a ll’Assemblea: e se deprechiam o 
lo spettro di una crisi che è segno di partito ­
crazia, se concordiamo col Governo Alessi 
nella necessità di una lo tta  dura e serra ta  
contro qualsiasi monopolio di qualunque ge­
nere e form a, se la nostra posizione di attesa 
è da rife rire  ad una apertu ra  sociale tale da 
stimolare una legislazione adeguata ai biso­
gni della Sicilia nella program m ata revisione 
di una economia che sia finalm ente rispon­
dente alla m atu rità  dei tem pi; tu tto  ciò di­
mostra che al dilà degli uomini m iriam o alla 
validità delle idee, fiduciosi che con la nostra 
opera catalizzatrice, precludendo e paraliz­
zando le pre tese del feudo e del m aterialism o, 
si riesca ad orien tare la responsabilità poli­
tica verso le feconde conquiste dell’avvenire.

Con ciò stesso, dissipato ogni equivoco cir- 
| ca la nostra qualificazione che non può subire 

1 oltraggio di a ttribuzioni retrive, resta  chia- 
i  uto il motivo della nostra ansiosa legittim a 
! attesa dei disegni di legge di più ampio re- 
| sPiro: industrializzazione, piccola proprietà 

c°ntadina, piano quinquennale. A questo 
i lanco di prova di contenuto sociale e rivo- 

azionario, po trà  essere saggiata la v italità  di 
Un governo im pegnato duram ente da un pro­

gram m a originario che non to llera evasioni 
di sorta.

Le dichiarazioni dell’ onorevole Alessi si 
sono diffuse in un  panoram ico esame, appe­
santito da una necessaria rielaborazione del 
passato: m a tu tto  ciò non salva i responsabili 
di quell’immobilismo, che non può essere r i ­
versato ad esclusivo carico del governo. B i­
sogna che, al dilà dell’angustia di pericolosi 
dissidi, ci si ricordi della gravità dei proble­
mi che assillano la Sicilia. Non basta  la s tre ­
nua e nobile difesa dell’A lta Corte; non b a ­
sta il processo evolutivo della riform a ag ra­
ria; non basta la disciplina della ricerca de­
gli idrocarburi. Occorrono quelle leggi di 
s tru ttu ra  in cui si deve articolare una disci­
plina sociale che, nel benessere dell’Isola, con­
sacri ed esalti il benessere collettivo, risca t­
tando da secolari mortificazioni un popolo ge­
nerosam ente operoso.

Le dichiarazioni del P residente della Re­
gione hanno dischiuso le vie della speranza. 
Ma tali dichiarazioni non riescono a darci la 
certezza di u n ’a ltru i consapevolezza civica, 
che impegni gli uom ini responsabili in una 
lo tta rivo lta a quelle conquiste dem ocratiche 
che nella rea ltà  dell’autonom ia debbono tro ­
vare stimolo ed impulso per un dom ani m i­
gliore. E se è vero che dem ocrazia è sinonimo 
di speranza, è soprattu tto  vero che dem ocra­
zia significa rispetto  d e lla  dignità um ana, go­
verno di popolo in una rappresentanza che non 
si m ortifichi in deteriori m anifestazioni di 
cannibalism i, am ore di quella libertà, defini­
ta nel mondo del pensiero come sereno r i ­
spetto alla legge morale.

Dopo la disfatta di Caporetto, in un  discor­
so alla Camera, l ’onorevole Filippo Turati, 
am m oniva che gli avvenim enti, nel loro p re­
cipitare, non portassero alla incredibile con­
clusione che a difensori della patria  si erges­
sero soltanto i socialisti, i cosiddetti senza pa­
tina. Sarebbe davvero grottesco che l ’opinio­
ne pubblica siciliana dovesse tra r re  il convin­
cimento, dall’esito di questo dibattito, talvo l­
ta  serrato, ta lvolta insincero, che i difensori 
della libertà e della democrazia, ossia i di­
fensori del lavoro e della dignità um ana, sia­
mo noi, i cosiddetti eredi della m alfam ata d it­
tatura. (Applausi dalla destra)

PRESIDENTE. E ’ iscritto a p arla re  l'ono­
revole Cuzari; ne ha facoltà.

Resoconti, f. 392 (700)
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CUZARI. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, l ’opposizione è stata  così sfocata da 
po rre  essa stessa in  rilievo il corpo e la so­
stanza delle dichiarazioni del Governo. Le d i­
chiarazioni del P residen te della Regione so­
no le dichiarazioni equilib rate  del Capo del­
la pubblica am m inistrazione della Sicilia; d i­
scorso di am m inistra tore che non ha posto, 
alm eno nella form a, la definitività della scel­
ta  della politica economica quale si sarebbe 
voluta forse da setto ri più  preoccupati della 
adesione del Governo ad una loro linea che 
non alle contingenti, m a sviluppabili, esigen­
ze dell’economia siciliana, e che ha d im ostra­
to il camm ino del Governo contro le afferm a­
zioni di immobilismo. Il discorso ha riporta to  
la polemica, confusa e a lternativa , talvolta 
dram m atica, spesso m etastasiana, ai lim iti e 
alle responsabilità di costruzione e di atti 
am m inistrativ i. Il Governo ha esposto i fa tti 
dell’azione, ha espresso un m etodo p ragm a­
tico, forse eclettico se sì vuole, p er gli svi­
luppi, m a ponendo l ’accento su due tem i che 
non possono non ritenersi fondam entali: p r i­
mo: che si raccoglie oggi ciò che si è sem i­
nato  ieri dai governi p recedenti con la po­
stulazione conseguente di un  rapporto  che 
am biziosam ente o m aliziosam ente si voleva 
far ritenere  ignorato, così come dom ani si rac­
coglierà quel che questo Governo, oggi, va 
seminando. Secondo: che, tu ttav ia , il caso per 
caso della politica economica regionale, l ’equi­
librio tra  forze e tendenze, caratteristico  e 
necessario, dice l ’onorevole P residente della 
Regione (più politico e sociologo, forse, che 
economista) nella età prim ordiale dell’econo­
mia siciliana di oggi, è da inquadrarsi, da 
inalvearsi nel piano quinquennale di sv ilup­
po economico di cui avrem o prestissim o a di­
scutere. Di questo piano sono articolazioni al­
cune leggi citate e però (sia pure a dispetto 
dell’onorevole M arnilo che, più  realista  del 
re, non vuole guardare in faccia ai capitali 
necessari da qualunque p arte  vengano) occor­
re certo far presente che, per i tem pi in  cui 
verranno in discussione, -sarà difficile che le 
articolazioni, anche precedendo il generale 
piano, abbiano la possibilità di condizionarlo 
e possano (dacché certam ente noi guardere­
mo non solo in faccia ai capitali, m a curere­
mo di poterli seguire con lo sguardo il più 
benevolo m a non assente, fino alla conclu­
sione del loro ciclo operativo) instaurare, da

un qualunquism o economico (m i perdoni an­
cora, l ’onorevole M arnilo) quello politico, che 
è confusione prim a che pratic ità . Nè mai a 
ciò ha consentito il Governo, che ha form u­
lato le proprie dichiarazioni program m atiche 
or è un anno nella m ia città, dicendo per boc­
ca dell’onorevole Alessi « Ma il Governo de- 
« ve pregiudizialm ente preoccuparsi di opera- 
« re, in campo economico, quegli spostamen- 
« ti destinati a salvare la  redd itiv ità  genera- 
« le, il che può avvenire solo m ediante una 
« politica di increm ento dei capitali. Il nostro 
« processo di sviluppo economico è comincia- 
« to in condizioni di inferiorità . Oggi possia- 
« mo ben dire che le d istanze sono accorciate 
« di molto. »

Presidenza del Presidente 
LA LOGGIA

CUZARI. Afferm azioni che postulano, di 
per se stesse, la concreta, indifferibile neces­
sità di inserire  l ’economia siciliana nel pia­
no un itario  dell’economia generale dell’Italia 
di cui siamo parte , evitando « le ipoteche vel- 
« leitarie (sono parole del P residente) che la 
« destra  economica vuole accendere sul nostro 
« avvenire »; m a anche di riten ere  facile il 
processo di industrializzazione, efficace e mo­
derna la dim ensione m edia e m inuta o pro­
vinciale dell’im presa, nel m om ento in cui i 
problem i dell’autom atism o si affacciano con 
incoercibile v italità , talché non è da esclu­
dersi che sotto un  lim ite che oggi può appa­
rire  elevato stiano im prese e im prenditori a 
breve scadenza asfittici e non in grado — cosi 
come per inciso gli zolfìferi — di garantire 
equo reddito  al lavoro ed alla im presa, ma 
solo un  anorm ale reddito  al capitale usurato. 
Q uesti sono, del resto, problem i di ampio re­
spiro, che solo di sfuggita ho ritenu to  di ac­
cennare per un  chiarim ento non immediato 
se non pure prossimo. Sono problem i tutti 
questi economici al fondo delle esigenze co­
stru ttiv e  dell’autonom ia, che non può (come 
qualcuno vorrebbe, specialm ente fuori della 
Isola), porsi al focolare della parsimoniosa 
am m inistrazione delle sue com petenze esclu 
si ve: g ra ta  delle briciole della m ensa e con­
fidando che una trasform azione la porti a 
corte e le faccia trovare un  p ro te tto re  per una 
nuova form a di paternalism o, che dovreb e 
costituire l ’equivalente m oderno delle troppe
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croci d i'cavaliere  che, piovendo da Torino, F i­
renze e Roma, surrogarono per il M eridione 
le iniziative del piano nobile della nostra am a­
ta Italia.

Bene, dunque, i problem i sono stati intuiti. 
Non ho che da sottoscrivere un  elogio, am ­
pio e senza riserve, a ll’iniziativa di studio del 
piano quinquennale: Tesarne, la le ttu ra  a t ­
tenta di questi studi sono compiti che ci a t­
tendono e non di oggi. Noi lodiamo l ’in iziati­
va, la decisione, la spinta, che denotano corag­
gio e fantasia, doti non sem pre reperib ili e 
anche qualche volta di contro difficilm ente 
coercibili. Q uesta incoercibilità della fa n ta ­
sia è il segno dell’epoca, come dim ostra certa 
stampa, come conferm a l ’in tervento  dell’ono­
revole D ’A ntoni, evidentem ente al passo coi 
tempi e i rotocalchi. La Sicilia e l ’Assemblea 
(il palazzo almeno) sono, per T onorevole 
D’Antoni a ttiv ista  dell’autonom ia, stakanovi- 
sta dell’autonom ia, una specie di opera dei 
pupi, in cui Orlando, Rinaldo e — perchè no? 
— il mago M erlino dall’alto del suo scanno, si 
contendono suprem azia e potere con sortite 
dai tre castelli. E il popolo, che sarebbe l ’ono­
revole D ’Antoni, è stanco di questa lo tta-rap  - 
presentazione, m a p u r parteggia; am m ira chi 
ha tenuto testa  a ll’altro  paladino di Roma, al 
criptopaladino di Roma; lo incita a scegliere 
il modo e i tem pi per « controllare le cose no­
stre e i suoi avversari, che sono gli avversari 
dell’autonom ia ». E qui l ’onorevole D ’A ntoni 
si libra nel campo delle illazioni meno deco­
rose: Confìndustria e C onfagricoltura e n tra ­
no am piam ente nel suo discorso come con­
trollori di coloro che, invece, hanno il com ­
pito di controllare la v ita  nazionale. E mi 
spiace che l ’onorevole D ’A ntoni possa m isura­
re tu tti con lo stesso m etro che non a tu tti  si 
addice.

L’onorevole collega ha trovato la m oderniz­
zazione del vecchio: « ha detto  m ale di G ari­
baldi », che è: «ha detto  m ale dell’autonomia» 
e vorrebbe, dissociando p artiti e governo, che 
una nuova unìon sacrée stringesse tu tti (o 
quasi) i se tto ri in un abbraccio generale per 
«un governo forte, unitario, concorde». Ma 
a parte, Vembrassons-nous, che quando vi è 
*1 primo violino di vaglia può essere avvenu- 
to (seppure con qualche scorno — è vero, ono- 
tevole M ichele Russo? — in assenza dell’ono- 
revole Franchina) i sottintesi del suo discorso 
s°no tali da fare  facilm ente com prendere che

questo ritorno auspicato a u n ’era predegaspe- 
riana, darebbe solo debolezza, divisione, lo t­
te; falserebbe la volontà popolare; p re lude­
rebbe ad una involuzione antidem ocratica. La 
popolazione siciliana segue con interesse il 
lavoro della Regione, più che le sottili argo­
m entazioni, le casellature e bu linatu re  dei 
sofismi politici e pseudopolitici, crede nel 
program m a e nella forza di propulsione d e l­
la Democrazia cristiana, non da oggi e non 
solo per domani; sa che questo Governo, fon­
dato sulla Democrazia cristiana e sui partiti 
alleati, liberale e socialdemocratico, è valido 
per le idee che i p a rtiti che lo compongono 
rappresentano  e non soltanto, come si v o r ­
rebbe con m alizia affatto  paesana, per il v a ­
lore dei suoi componenti. E ’ la Democrazia 
cristiana coi suoi alleati; è il program m a del 
giugno 1955; è la fiducia nella norm alizza­
zione, è la fiducia nelle idee che danno sostan­
za, contenuto al Governo della Regione, così 
come la danno alla nostra presenza, alle no­
stre dichiarazioni in questa sede. E siamo cer­
ti che l ’equilibrio, p u r con le necessarie, v i­
ve, determ inanti, espressioni di tendenze e 
di idee che la rappresentanza della Dem ocra­
zia cristiana a ll’Assemblea ha raggiunto, è 
il fru tto  di una dialettica in terna viva e vigi­
le, che ha caratterizzato  e, vivaddio, ca ra t­
terizzerà sem pre il mio partito . Lo sfru tta ­
m ento di un episodio, il cui valore politico 
era per le prem esse e gli sviluppi pressocchè 
nullo, è stato solo un esempio della eccessiva 
celerità di riflessi di chi stava al passo per a t­
taccare e di chi doveva sottolineare la p ro­
pria  indispensabilità p u r per apprezzabilissimi 
m otivi di cara ttere  di « esistenza politica ». 
E si tra ttav a  di un episodio molto discutibile 
nelle sue premesse, incerto e segreto, anco­
rato, forse, anche ad una valutazione eccessi­
vam ente tecnica e, da qui, add irittu ra  a ffe t­
tiva. Talché può fa r dire: di che cosa non è 
capace l ’amore!, onorevole Alessi. Il Governo 
era nato  coi propri voti, in mezzo alle offer­
te e alle ripulse; la benevola attesa, della si­
n istra  si m uta in opposizione quando m uta 
la situazione nazionale, perchè, osservate be­
ne onorevoli colleghi, non viene negata dopo 
il discorso di Messina, in cui l ’onorevole A les­
si respinge qualsiasi accordo, nè quando il 
Governo si qualifica come Governo di cen­
tro  — direi in mezzo ai binari di destra e di 
sinistra, parallele che, se non ricordo male, 
tu ttav ia  a ll’infinito possono incontrarsi —
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m a quando, dopo essersi r ip e tu ti infinite vol­
te, come Pulcinella, di essere fidanzati con la 
figlia del re  (e m i.perdon i il paragone l ’ono­
revole P residen te della Regione) e di esser­
sene convinti, si svegliano con la coscienza 
di avere sognato. E nel sogno speravano ben 
altro.

A ltri settori, sono venu ti a confluire nel 
voto favorevole e, forse, con intuizione esa t­
ta, anche se rita rd a ta , sul lim itato  terreno  
tattico; m a singolarm ente sbagliata in  alcu­
ne prem esse, in alcuni schemi, in am bizioni 
qualunquiste, nel ten ta tivo  di isolare il G o ­
verno dal suo partito , di attaccare gli organi 
dell’Assemblea, come ha fa tto  l ’onorevole La 
Terza in una espressione di sincerità an tip a r­
lam entare.

C oerenti sono stati gli oppositori m onarchi­
ci; e va dato atto  all’onorevole M arnilo del 
suo in terven to  di oggi: m olte idee condivise, 
m olte m editazioni sui dati dell’ onorevole 
Alessi, ma, come in una nota storiella da sa­
lotto, quel dubbio li a ttanag lia  e noblesse ob- 
blige. Il Governo ha perso, dunque, la sim pa­
tia delle mezze ali, con cui però, amm oniva, 
m i ricordo, l ’onorevole Bonfiglio prim a di es­
sere assorbito da zolfi e petroli, non si vola. 
Ha volato con le sue ali, anche quando sem ­
brava (im pressione di noi fedeli) che cam m i­
nasse appena. Questo Governo è il Governo 
della Regione, di tu tti, costruito  con gli uo­
m ini della Democrazia cristiana. Questo, essi 
e noi, non lo dim enticherem o nè lo sottacia- 
mo. Questo Governo ha il compito di realiz­
zare un program m a, che è definito: può esse­
re  adeguabile, m a non ignorato. Ha la fiducia 
della Democrazia cristiana, che valu ta  i suoi 
uom ini da quel che fanno e non dal nome che 
portano. Il ten tativo  di qualche settore di d is­
sociare la fiducia al Governo dalla fiducia alla 
Democrazia cristiana è un  espediente insin­
cero o è un  modo di tras tu lla rs i di u n ’in fan ­
zia politica che non vuole crescere. Qui c’è 
un Governo della Regione, c’è l ’autonom ia, 
ma c’è la Democrazia cristiana d ’Italia, che 
questa autonom ia ha voluto e fa tto  crescere 
come albero felice del giardino delle Esperidi 
perchè i suoi f ru tti siano di giovam ento a tu t ­
ti, anche se fru ttificati principalm ente per il 
nostro am ore e per la nostra fatica. (A pplau­
si al centro)

PRESID ENTE. Non essendovi a ltri iscrit­
ti a p a rla re  e non avendone fa tto  richiesta il 
Governo, dichiaro chiusa la discussione ge­
nerale. P rim a di passare alla votazione del­
l ’ordine del giorno che è stato  p resen tato  s ta ­
m ane e d istribu ito  in giornata, do la parola 
a coloro che l ’hanno chiesta per dichiarazio­
ne di voto. Ha facoltà di parla re  l ’onorevole 
Colajanni.

COLAJANNI. Onorevole P residente, ono­
revoli colleghi, nel d ich iarare il voto contra­
rio del Gruppo com unista, debbo subito dire 
che la crisi non è risolta. L ’onorevole Alessi 
nel d ichiararsi di diversa opinione, a mio giu­
dizio ha fa tto  come fa il m erlo « per poca bo­
naccia ».

La crisi non doveva nè  poteva essere risol­
ta  a Roma. La crisi così non è sta ta  risolta. 
Nè poteva bastare per risolverla quello che 
è stato  chiam ato « il rinsavim ento  della fron­
da », che io vorrei scherzosam ente, m a con 
precisione, definire l ’aggattam ento  dei fran­
chi tira to ri, perchè la crisi, come è stato già 
rilevato, ha ragioni profonde; e non è, onore­
vole Cuzari, la crisi di uom ini della Democra­
zia cristiana, m a è la crisi di tu tta  la Demo­
crazia cristiana e del suo cosiddetto centri­
smo. Il Governo e la Dem ocrazia cristiana 
sono condannati perchè non dispongono che 
di una m aggioranza fantom atica n e ll’Assem­
blea, nelle commissioni e, quel che più conta, 
nel Paese. E non vale il puntello  del C.E.S.P.A. 
Io non vorrò fa re  della facile ironia su que­
sta  sigla, che finisce in a e che mi richiama 
alla m ente gli avventizi, per non usare altra 
più consueta parola...

ROMANO BATTAGLIA. Sono effettivi.

COLAJANNI. ...che comincia pure con la a- 
Dirò solo che non basta il puntello  del cespi- 
smo. Non vagheggi l ’onorevole Alessi «i prezio­
si tem pi perduti», come egli ha  detto  nelle sue 
dichiarazioni, ma cerchi di in tendere il per- 
chè di questi tem pi perdu ti e compia atti pre­
cisi per riguadagnarli. Io non riassum erò nem­
m eno le nostre istanze: esse sono p r e s e n t i  
alla coscienza dell’onorevole Alessi e dell’As­
semblea, anche perchè sono state ribadite Pel 
voce dei colleghi M ontalbano, Macaiuso e 
Cortese. Ci vogliono fa tti ed invece l’onore­
vole Alessi è stato financo avaro di parole, si, 
di buone parole.SEMINARA. Viva la lealtà !
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ALESSI, Presidente della Regione. Questa 
è im magine grottesca.

CORRAO. Dopo tre  ore di discorso !

COLAJANNI. E per buone parole in tend ia­
mo i propositi, gli impegni, i program m i, e 
questi non ci sono sta ti nel p u r lungo discor­
so. In tan ta  abbondanza di espressioni è m an ­
cata la parola di governo, un  program m a, 
un disegno politico. Vi è s ta ta  insicurezza e 
incertezza nel linguaggio, e la debolezza del­
la posizione politica si è riflessa fìnanco nel 
tono e nello stile del discorso.

Non dico queste cose per ritorsione, non 
do questo giudizio sul discorso dell’onorevole 
Alessi perchè egli ha detto  di noi che siamo 
stati « scabri, rigidi, incolori » nel m uovere 
i nostri attacchi alla sua politica. Scabri, r ig i­
di, incolori? Ma abbiam o avuto un m erito che 
purtroppo, l ’onorevole Alessi non ha avuto: 
il merito della chiarezza. E con chiarezza ab­
biamo spiegato le ragioni della nostra posi­
zione all’onorevole Alessi, alla Democrazia 
cristiana e, quel p iù  conta, al popolo, che è 
poi il grande protagonista di tu tte  le b a tta ­
glie politiche degne di questo nome.

L’onorevole Alessi certo non è stato  rig i­
do nella sua oratoria e non poteva esserlo, 
perchè ha dovuto adeguare la dialettica del­
la disperata difesa al frenetico, ma, in gran 
parte, vano agitarsi, che ha caratterizzato 
tutta la sua azione.

ALESSI, P residente ' della Regione. Sono 
immobile o sono agitato?

COLAJANNI. Egli non poteva esprim ere il 
vigore della concretezza dai risu lta ti che sono 
mancati al suo attivism o. Ella, onorevole Ales- 
Sl, doveva fare una scelta. T u tta  la situazione 
i° portava e lo porta ancora oggi a fare  una 
scelta. Questa scelta, invece, E lla non ha vo­
luto fare. Ha preferito  salu tare il voto di ieri 
e magari vorrà  sa lu ta tre  il voto che si può 
prefigurare per stasera come segni di fiducia 
al suo Governo; m a 1’ uno e l ’altro  sono voti 
all’insegna del compromesso, pieni di riserve, 
® Per taluni dei votanti, anche avvelenati dal- 
la mortificazione.

Onorevole Alessi, non si compiaccia di que­
sto voto. Ella, in definitiva, è stato assai vi- 
Cìno alle soluzioni della vita — mi consenta

di agganciarm i a una im m agine dell’inizio del 
suo discorso — quando l ’elem ento della con­
traddizione, esprim endosi nel voto contrario  
(segreto, ma non tan to  perchè non si potessero 
conoscere in definitiva il nom e ed il cogno­
m e dei cosiddetti franch i tiratori) ha aperto 
la nuova necessaria strada, e mai, invece, a 
mio giudizio, più vicino al tram onto  politico 
come in questo m om ento di effimera vittoria. 
Penso che, di questo passo Ella veram ente 
rischi di d iventare — m i attengo sem pre alla 
sua im m agine — m aturo  per la Compagnia 
della m isericordia. Sul piano politico, si in ­
tende: per il resto, lunga e felice vita, amico 
Alessi! E che Ella sia m olto vicina alla zona 
del crepuscolo politico, lo dim ostra il fa tto  
che è venuta avanti la sirena della destra 
economica, l ’onorevole M arnilo, dedicandole 
i suoi pericolosi canti. L ’onorevole M arullo, 
in definitiva, delle 46 pagine del suo discorso. .

ALESSI, Presidente della Regione. In  defi­
n itiva voterà come lei.

COLAJANNI. ...ha respinto solo la pagina 
5. Si direbbe che l’onorevole Alessi dispiac­
cia alla destra economica solo per un  quaran- 
taseesimo. A m m etto che vi sono delle abili 
fo rzature nella in terpretazione del suo di­
scorso da parte  dell’onorevole M arullo; però, 
rim ane il fa tto  politico di questo giudizio; r i­
m ane il fa tto  politico dell’appuntam ento, fis­
sato, con tono a m età minaccioso e a m età 
allettante, per ottobre.

ALESSI, Presidente della Regione. Io dico 
a settem bre, per gli scongiuri.

COLAJANNI. Mi consenta, onorevole A les­
si, di ricordarle che l ’incanto della sirena del­
la destra economica è m ortale.

ALESSI, Presidente della Regione. Ma vo ­
te rà  come voi.

COLAJANNI. D ’a ltra  parte, ho anche il do­
vere di rilevare che l ’onorevole M arullo — e 
non solo, forse, per una posizione di comodo, 
polemica — ha voluto dividere le sue respon­
sabilità da quelle della destra economica. Ac­
corgim enti tattic i o anche richiam i di elem en­
ti di sicilianità che possono trovare ingresso 
pur in quel campo? Mi lim ito a in terrogati­
vi. Comunque, anche se si tra tta  di finzioni,
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ricordiam o che « la finzione è l ’estrem o om ag­
gio che il vizio rende alle v ir tù  ». E d è in te ­
ressante, com unque, (poiché i rapporti, in v e­
ce, esistono — e come — : sono rigorosi ra p ­
porti di classe; e poiché, gli am ori tra  la de­
stra  politica e quella economica sono una 
realtà) cogliere in questo atteggiam ento a l ­
m eno il riconoscim ento che, nella situazione 
siciliana, questi am ori sono inconfessabili. 
Ciò dim ostra che nella coscienza dell’Isola e 
nella coscienza di questa A ssem blea le forze 
antisiciliane, le forze p arassitan e  dei m ono ■ 
poli, nostran i e stran ieri, incontrano g enera­
le condanna anche per bocca di coloro che a 
questi in teressi sono organicam ente legati.

PRESID ENTE. Onorevole Colajanni. le r i ­
cordo che la dichiarazione di voto deve esse­
re succinta e lei p arla  già di 25 m inuti. Mi 
sem bra che Ella abbia già largam ente supe­
ra to  il requisito  della concisione.

COLAJANNI. Onorevole Alessi, vorrò a t­
tenerm i alla prassi cui mi richiam a il P re s i­
dente della nostra Assemblea, però debbo 
svolgere ancora qualche concetto... (In terru­
zione dell’onorevole Sem inava)

Onorevole Sem inara, io penso che E lla po­
trà  avere m olte occasioni, dato che appartie ­
ne allo schieram ento governativo, per fare  le 
sue più 0 m eno garbate  polem iche in altra  
sede con l ’onorevole assessore Napoli.

SEM INARA. M arxisti tu tti  e due siete.

NAPOLI, Assessore al lavoro, alla previden­
za ed all’assistenza sociale. Io vi ripudio  tu tti  
e due. Non facciamo confusione!

COLAJANNI. Onorevole Alessi, noi ab ­
biam o avanzato le nostre precise richieste, 
non come qualcuno ha insinuato sottobanco, 
m a alla luce del sole, da questa tribuna, a t­
traverso  le nostre risoluzioni, sem pre con p ie­
nezza di responsabilità. Non le ripeterò ; solo 
intendo sottolineare la principale di queste 
nostre richieste, la più  politica: la fine della 
discrim inazione contro le forze del lavoro, 
contro il P artito  com unista, contro il P artito  
socialista, in ogni luogo: ' nel collocamento, 
nelle città e nelle campagne, negli impieghi, 
in  tu tti  gli organism i di direzione della v ita 
pubblica. Questa richiesta com porta la p a r te ­

cipazione delle forze del lavoro, delle forze 
rap p resen ta te  dal P artito  com unista e dal 
P a rtito  socialista alla direzione del paese. 
Q uesto noi abbiam o detto  e diciamo con chia­
rezza e ferm ezza. Le nostre richieste, perciò, 
non possono avere e non hanno nulla  in co­
m une con a ltre  rich ieste fa tte  in ben altro  mo­
do ed appagate in  ben diversa m aniera.

Nel campo petrolifero  abbiam o chiesto non 
soltanto l ’adeguam ento della legislazione si­
ciliana alla legislazione nazionale, m a qual­
cosa di più. Abbiam o sollecitato la creazione 
dell’E n te siciliano idrocarburi, ed io prendo 
quanto  di positivo è venuto, anche se solo 
a ttraverso  una in terruzione, da p arte  dello 
onorevole Alessi, quando egli ha  detto  di non 
escludere l ’idea de ll’Ente, la possibilità della 
sua creazione. Penso, però, che non basti que­
sto accenno così vago, per appagare le no­
stre  istanze e le esigenze siciliane in questo 
se tto re  tan to  im portan te e tan to  delicato.

Pfer la riform a agraria, l ’onorevole Cortese 
ha  parla to  con estrem a chiarezza e non vi è 
bisogno di ribad ire  la nostra posizione. L ’ono­
revole Alessi, ad un certo m om ento, ha detto: 
orm ai la riform a agraria  è esaurita.

ALESSI, P residente della Regione. Non ho 
detto  così. Ho detto: l ’am bito della legge del 
27 dicem bre 1950.

COLAJANNI. Va bene, l ’am bito di quella 
legge è esaurito. La legge di riform a agraria 
sarebbe esaurita : fu n x i t  m unere suo, ha det­
to in definitiva l’onorevole Alessi.

Ebbene, che il lim ite sia abbassato a 100 
ettari. Noi siamo per questa iniziativa. Que­
sta è la nostra  posizione. A questa richiesta, 
a questa aspirazione che viene dalle masse 
popolari delle campagne, vorrà  rispondere lo 
onorevole Alessi? Qualcuno ha detto che c’e 
una lunga crisi; a ltri ha parla to  di lunga ago­
nia. Un giornale catanese, che ha avuto tan­
ta  p arte  nella cam pagna di stam pa in occa­
sione di questa crisi, in un  corsivo che suona 
quasi come il bollettino di una perduta bah 
taglia di re troguard ia  dice « che non c’e os­
sigeno per nessuno m a c’è silenzio per tutti », 
accennando quasi a silenzi omertosi.

Noi dobbiamo dichiarare, respingendo f®' 
inam ente per la p a rte  che ci riguarda q u e s t a  

definizione della situazione, che invece la n0' 
s tra  voce si è levata e si leva alfa e sicura 
per denunziare e condannare, ma soprattiu
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per sollecitare le giuste e necessarie soluzioni. 
Noi abbiam o la coscienza di essere un fe r­
mento di v ita, specie nella s tagnan te tregua 
delle avverse fazioni della Democrazia cri­
stiana, e n e ll’immobilismo politico del G over­
no A;lessi e del suo P artito . La nostra  è la 
voce delle m asse popolari, che vogliono lavo­
ro, terra , libertà  e giustizia; della Sicilia che 
vuole r ip a ra ti i to rti antichi e non vuole es­
sere beffata con una larva di solidarietà n a ­
zionale ex articolo 38; è la voce delle s te rm i­
nate m asse dei “senzalavoro, che attendono 
pane, sicurezza di v ita dallo sviluppo delle 
industrie e dei com m erci non più distorti e 
soffocati dagli esosi d ivieti dei signori della 
guerra fredda. Siamo la voce delle m asse po­
polari, che chiede giustizia d istribu tiva nella 
politica statale  e nella libertà  crescente a t ­
traverso l ’in tegrale  attuazione dello S tatuto, 
in tu tti i suoi istituti.

Così come ha ancora una volta afferm ato 
il collega M ontaibanò, noi non siamo gli uo­
mini delle zone d ’om bra o degli angiporti po­
litici nè dei silenzi omertosi. Siamo la voce 
che prom uove e guida, con decisione e slan­
cio, con saggezza e fantasia, le varie e diffi­
cili iniziative e lo tte di rinascita e di avanza­
ta delle m asse nelle città e nelle campagne, 
nei luoghi dove si svolge il lavoro del b rac­
ciante o dell’impiegato, del m inatore o del­
l’uomo di scienza. Noi diamo corpo e vigore 
alle aspirazioni popolari più profonde. Ed è 
significativo, d ’a ltra  parte , che le stesse forze' 
della borghesia siciliana, se vogliono sottrarsi 
alla m aledizione del rachitism o e del vassal­
laggio ai monopoli nostrani e stranieri, deb ­
bano volgere le loro sim patie e indirizzare le 
loro speranze verso la grande battaglia che 
il mondo del lavoro, sotto la guida politica 
della dem ocrazia avanzata e autonom istica 
del P artito  com unista e del P artito  socialista 
Galiano, conduce. Ecco perchè sentiam o che 
§rava su noi la responsabilità di risolvere la 
crisi nella quale versa la v ita  della Regione, 
così come è stato nostro ferm o attacco a farla 
esplodere nella sfera parlam entare e di. Go- 
ver.no. Occorre una nuova maggioranza, è 
Necessario un program m a nuovo. Le vecchie 
formule sono condannate. La barca governa­
l a  non può affron tare la navigazione. Non 
®i tratta di dare una vernice in tegralista fan- 
foniana — e per g iunta è un  colore te tro  e di 
gusto vecchio — ad una barca fradicia che

non può spingersi nel m are aperto. Nè si t r a t ­
ta  di accozzare 46 rem atori, discordi e nem i­
ci, alla insegna di F anfan i o a quella del Ce- 
spismo. T utto  è da rinnovare: il legno ed i 
rem atori. Si tra tta  di affidarsi ad uomini, che 
trovino le ragioni profonde della concordia 
nella Costituzione, nello S tatu to , nelle rifo r­
m e che urgono, a questa svolta della vita iso­
lana e nazionale. Non può e non deve più ca­
lare sulla nostra  società e sulla nostra  vita 
politica la m aledizione im m orale ed ottusa 
della discrim inazione.

Il nostro voto sarà contrario  ed io concludo.

MANGANO. Oh !

COLAMANNI. Ella è molto fastidioso. E ’ 
uh basso profondo, m a fastidioso. Non occor­
re fa re  il nome, si riconosce dal tono della 
voce.

Il nostro voto contrario  è un  am m onim ento 
ed una indicazione: le forze del lavoro, il 
P artito  comunista, il partito  dell’autonom ia 
e del popolo siciliano, il P artito  socialista ita ­
liano dovranno partecipare, in  ogni istanza, 
alla direzione del Paese. Questa è la via, ono- 

j revole Alessi. Le auguro di in tendere la voce 
dei tem pi nuovi, perchè la lunga crisi non 
continui a vu lnerare  l ’autonom ia. P er la Sici­
lia, per il suo avvenire, perchè si proceda fi­
nalm ente su questa via di salvezza, ci b a tte ­
rem o nel Paese e nel Parlam ento. A ll’appun­
tam ento di ottobre o di settem bre, come p re ­
ferisce l ’onorevole Alessi, ci saranno le m as­
se popolari .siciliane. Ad esse la decisione, ad 
esse la v ittoria . (Applausi dalla sinistra)

PRESIDENTE. E ’ iscritto a parlare per di­
chiarazione di voto l’onorevole Restivo; ne ha 
facoltà.

RESTIVO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il Gruppo Democratico cristiano, nel 
proporre a ll’Assemblea l ’approvazione delle 
dichiarazioni del P residente della Regione, in ­
tende anzitu tto  .sottolineare l ’apporto decisi­
vo dato dalla Democrazia cristiana alle rea ­
lizzazioni dell’Istitu to  regionale, al suo con­
solidam ento ed al progressivo intensificarsi 
ed estendersi della sua funzione di sviluppo 
economico e sociale della v ita isolana.

Questo apporto, che si ricollega ad un p re­
ciso impegno del P artito  della Democrazìa 
cristiana, quale partito  che crede nella gran-
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de forza dem ocratica delle autonom ie e con­
sidera lo S ta tu to  siciliano strum ento  fonda- 
m entale di rinascita dell’Isola, si è venuto 
concretando attraverso  l ’ a ttiv ità  di quasi 
dieci anni di reggim ento autonom istico, ed in 
particolare, per quanto  concerne questa terza 
legislatura, a ttraverso  l ’opera del Governo 
dell’onorevole Alessi, che il P residen te della 
Regione ha opportunam ente riassun ta  nei suoi 
più  significativi risu lta ti, ponendola a base 
dell’a ttuale  dibattito .

L ’approvazione delle dichiarazioni del G o­
verno vuole essere anche riafferm azione del­
la politica di centro che la Dem ocrazia c ris tia ­
na ha ch iaram ente perseguito, operando q u a­
le forza d ire ttiva  e di coagulo n e ll’am bito del­
la solidarietà dem ocratica, ed opponendosi 
alle speculazioni delle cosiddette apertu re , r i ­
cercate dai nostri avversari a fini politici di 
prestigio di p arte  e di attacco alla Dem ocra­
zia cristiana, e resp in te  da noi come espedien­
ti equivoci per incrinare, con la com pattezza 
del centro, la base stessa per un  costruttivo 
funzionam ento dell’ordinam ento regionale.

E ’ na tu ra le  che questa politica di centro si 
sia realizzata e si realizzi, o ltre che nelle fon­
dam entali intese tra  i gruppi assem bleari an ­
che attraverso  i necessari contatti fra  gli o r­
gani dei p a rtiti rap p resen ta ti al Governo; ai 
quali non è quindi possibile contestare, come 
è avvenuto  nelle scorse settim ane con tan ta  
palese contraddittorietà , prim a il fa tto  di non 
riunirsi, m en tre  una riunione si diceva neces­
saria per prendere atto  di una crisi, definita 
parlam entare  e che non esisteva, e successi­
vam ente il fa tto  di riunirsi, considerato come 
ten ta tivo  di una crisi, questa volta definita 
ex traparlam en ta re  ed egualm ente inesisten­
te. Una con trad itto rietà  che appalesa sostan ­
zialm ente un riconoscim ento della posizione 
di coerenza della Dem ocrazia cristiana e di 
ferm ezza nella sua responsabilità di centro.

Alla base di questa riafferm azione della 
politica di centro è principalm ente, per quel 
che riguarda la Regione, la volontà della De­
m ocrazia cristiana di continuare n e ll’attuaz io ­
ne del program m a, enunciato alla vigilia del­
le elezioni regionali per il quadriennio 1955 - 
1959.

Questo program m a, che im pegna la Demo­
crazia cristiana non solo nei suoi organi locali 
m a quale forza politica nazionale, per il ne­
cessario in tegrarsi e riassum ersi della nostra

a ttiv ità  autonom a nella organicità della vita 
di tu tto  lo S tato, si articola nel se tto re  le­
gislativo e in quello am m in istra tivo  attra­
verso una serie di in terven ti, che vanno gra­
duati in una arm onica visione dei vari pro­
blem i; problem i che l ’opposizione vorrebbe a 
volta a volta affron tare  sulla base di un  « sem­
plicismo legislativo », che la  Dem ocrazia cri­
stiana, e con essa il G overno della Regione, 
non possono accettare senza risch iare di com­
p rom ettere  i term in i e le forze di attuazione 
dei singoli pun ti del loro concreto program ­
m a di rinnovam ento  isolano.

In  ordine, poi, a coloro che, n e ll’attaccare 
il Governo, lam entano il ritm o dei nostri la­
vori, riten u to  sintomo di una nostra  inerzia, 
basterebbe osservare p er una obiettiva va­
lutazione di quel che si è fatto , che essi non 
tengono conto di elem enti, i quali hanno una 
po rta ta  m olto significativa al riguardo: come, 
ad esempio, la circostanza che l ’Assemblea 
abbia già im pegnate per cifre cospicue entra­
te di esercizi fu tu ri, per cui si p rospetta un 
problem a di lim iti, sia dal punto  di vista del­
le eventuali in terferenze con l ’impostazione 
del piano economico quinquennale che il Go­
verno va elaborando, sia sotto il riflesso del­
la discrezionalità delle fu tu re  legislature.

Ove, poi, si delinei un opportuno raffron­
to tra  i nostri lavori assem bleari e quelli di 
ogni altro  organo legislativo, è facile rilevare 
come esso ci p o rta  a constatare che leggi, le 
quali altrove si dicono rap idam ente definite 
dopo un  iter  di o ltre un anno, qui appaiono 
alla nostra im pazienza in rita rd o  se la loro 
elaborazione tecnica, per concorde riconosci­
m ento dei depu tati di tu tti  i settori, ci impe­
gna in un  comune, approfondito lavoro per 
qualche mese.

In rapporto  a questi rilievi la Democrazia 
cristiana deve nettam en te  respingere l ’accu­
sa di immobilismo, che è sta ta  ripetu ta  anche 
in questo d ibattito  agli organi della Regione 
ed alla m aggioranza che ne sostiene l ’azione.

L ’onorevole Alessi ha posto in evidenza, 
nella sua dettag liata  esposizione, gli elemen- 
ti più im portan ti dell’a ttiv ità  regionale in 
questo ultim o anno. V orrei richiam arne pai' 
ticolarm ente due: la riform a am m inistrati­
va e la riform a m ineraria.

oltanto sul terreno  di una valutazione in1' 
n tata al semplicismo legislativo cui si ^ 
accennato, può form ularsi una critica c
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immobilismo nei confronti degli organi che 
si sono fa tti prom otori dell’uria e d e ll’a ltra  r i ­
forma. Nessuno può in fa tti contestare, com un­
que si voglia giudicare l ’ordinam ento degli 
enti locali instau rato  nella  Regione, che esso 
rappresenta uno dei fa tti p iù  profondam ente 
innovatori nella v ita  am m inistra tiva del no­
stro paese, e che esso, im plicando un passag­
gio da un  regim e giuridico ad un  altro  essen­
zialmente diverso, ha determ inato  la necessi­
tà di superare problem i politici, organizzati­
vi, di in terpretazione, estrem am ente delicati, 
anche sotto il riflesso dei rapporti fra  Stato 
e Regione.

Nessuno ugualm ente può contestare che la 
riforma m ineraria, approvata dalla Regione, 
delinei una disciplina m oderna, m oderna nel­
la considerazione delle esigenze tecniche e 
moderna sop ra ttu tto  nella valutazione di p ro ­
spettive sociali, di una m ateria  in ordine alla 
quale gli organi legislativi nazionali sono r i­
masti ferm i alla legge del 1927, nonostante i 
molti disegni di legge predisposti ed esam i­
nati nel corso di questi 29 anni.

La verità  è che l ’attuazione dell’o rd in a­
mento regionale porta  continuam ente d ifron ­
te a difficoltà obiettive, spesso di notevole r i ­
levanza, che non vale scartare  ricorrendo ad 
un dinamismo puram ente esteriore e dem ago­
gico, verso il quale inu tilm ente l ’opposizione 
cerca di spingerci, m a che debbono essere r i ­
mosse m ediante una im postazione rigorosa 
ed a tten ta  che tenga conto dei term in i con­
creti delle singole questioni, delle nostre pos­
sibilità sul piano delle competenze e dei m ez­
zi, del nostro in teresse e del nostro dovere 
di non trasfo rm are in in terven ti sostitu tiv i di 
provvidenze statali in terven ti d iretti solo ad 
integrarle.

E qui va detto  con ferm ezza che queste d if­
ficoltà, p u r nel breve periodo in cui ha po tu ­
to operare — fra  il voto di fiducia dell’otto­
bre scorso e quello attuale, con la necessaria 
interruzione del periodo elettorale — il Gover- 
no dell’onorevole Alessi ha affrontato  con la 
energia e con la tem pestiv ità consentite dalla 
reale com plessità dei problem i, e con risu l­
tati che vanno am piam ente riconosciuti. Il r i­
ferimento a queste difficoltà obiettive e al 
Metodo adottato  per superarle e ai risu lta ti 
conseguiti si inquadra in una afferm azione 
feu generale, che la Democrazia cristiana ha 
ben il d iritto  di ribad ire  pure in questa sede:

che le difficoltà, cioè, sono state  rim osse so­
p ra ttu tto  dalla sua com pattezza. Vi è u n ’un i­
tà  nella Dem ocrazia cristiana, nella ricchez­
za della sua v ita  dem ocratica, che non può 
essere scalfita dalla .nota m aliziosa di alcuno.

Non è un  nostro  partico lare sentim ento, ma 
la consapevolezza del lavoro svolto, che ci fa 
certi che, senza la com pattezza della Demo­
crazia cristiana, m olte delle realizzazioni del­
l ’autonom ia non sarebbero state  conseguite.

L ’esposizione dell’onorevole Alessi offre, 
in proposito, num erosissim i richiam i: quel­
lo concernente il fondo di solidarietà, quello 
relativo a ll’attuazione della riform a agraria 
in rapporto  agli stanziam enti della Cassa del 
Mezzogiorno, quello che riguarda una ade­
guata partecipazione delle .nostre iniziative ai 
fondi per i finanziam enti industriali, quello 
che considera nuove prospettive nel cam ­
po del lavoro, che è il settore del nostro m ag­
giore assillo e della nostra  più viva respon­
sabilità; argom enti tu tti  che il governo viene 
legando l’uno all’altro  in una considerazione 
un itaria  nell’am bito degli avanzati studi sul 
piano economico regionale.

Con la stessa com pattezza, con cui è stata  
perseguita la soluzione delle questioni ora ac­
cennate, la Democrazia cristiana ritiene che 
il problem a dell’A lta Corte debba trovare  la 
sua sistem azione politica e giuridica in una 
nuova legge che, col pieno rispetto  delle fo r­
me di garanzìa previste per la revisione costi­
tuzionale, inserisca l ’A lta Corte, come sezio­
ne speciale, nella Corte Costituzionale della 
Repubblica, giusta la tesi enunciata dal P re ­
sidente della Regione.

Su questi tem i è stato  im postato l ’attuale  
dibattito, sul quale il Governo ha voluto sot­
toporre a ll’Assemblea una ampia relazione 
della sua attività.

Si sono sbagliati coloro che hanno creduto 
che questo dibattito  potesse rappresen tare un 
facile terreno  di attacco alla Democrazia cri­
stiana e al Governo. La Democrazia cristiana 
e il Governo che essa esprim e nella form ula 
del centro democratico, lo hanno affrontato 
non sulla base di sterili e assurde polemiche, 
che, ripeto ancora una volta, decisam ente r e ­
spingiamo, ma sulla base dei fa tti, delle ope­
re compiute, della azione politica realizzata 
e in via di svolgimento per il raggiungim ento 
di sem pre migliori condizioni di vita delle po­
polazioni siciliane.

Resoconti, f. 393 (700)
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E ’ in rapporto  ai fa tti, alle opere com piute, 
alla azione politica realizzata  ed in  via di 
svolgimento, che il G ruppo dem ocratico c r i­
stiano vota l ’ordine del giorno di approvazio­
ne delle d ichiarazioni dell’onorevole Alessi e 
di fiducia al suo Governo.

PRESID ENTE. E ’ iscritto  a parla re  per di­
chiarazione di voto l ’onorevole G ram m atico; 
ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Onorevole P residente, 
onorevoli colleghi, prendo la parola per d i­
chiarare, in coerenza con l ’in terven to  svolto 
d a ll’onorevole La Terza e tenendo conto de­
gli elem enti em ersi nel d ibattito , quale è la 
posizione che il M ovim ento sociale italiano 
ha deciso di assum ere in ordine al voto che, 
da qui a m om enti, l ’Assem blea sarà chiam a­
ta  ad esprim ere.

Preciso subito che si t ra t ta  di una posizio­
ne di attesa. I l  M ovim ento sociale italiano, 
cioè, ribadisce la posizione assunta nei con­
fron ti di questo stesso Governo alla vigilia 
delle elezioni am m inistrative, quando il P re ­
sidente della Regione ebbe in m aniera ine­
quivocabile, a d ichiarare la chiusura del suo 
Governo nei confronti del m arxism o, dei g rup ­
pi del social-comuniSmo, la lo tta  ad ogni fo r­
m a di politica di g re tto  conservatorism o e la 
valid ità  di un  indirizzo politco largam ente 
aperto in senso sociale e perciò ispirato al p ro ­
gresso economico-sociale della Sicilia, nel qua­
dro dei più  sani principi nazionali e cristiani.

Questa posizione di attesa trova le sue giu­
stificazioni nel fa tto  che il P residen te della Re­
gione, anche in questa occasione, a ttraverso  
le sue dichiarazioni, ha  tenuto  a riafferm are 
tale linea politica.

N ell’assum ere questa posizione, il Movi­
m ento sociale italiano in tende dare atto  al 
P residente della Regione degli sforzi fa tti per 
la norm alizzazione della v ita  am m inistrativa 
della Regione, presentando nel m arzo il b ilan ­
cio di previsione, predisponendo i rendiconti 
finanziari sino a ll’esercizio 1954-55, im prim en­
do un  ritm o di m aggiore celerità agli organi 
burocratici della Regione nell’ espletam ento 
del loro lavoro (istanze queste — come risu l­
ta  dagli a tti p arlam en tari •— di cui il M ovi­
m ento  sociale italiano si è fa tto  tenace asser­
tore sin dal 1951); ed inoltre dei passi fa tti per 
assicurare alla Sicilia i fondi di cui a ll’artico­

lo 38 e gli a ltri per l ’attuazione di p a rte  del 
piano quinquennale; il M ovim ento sociale dà 
ancora a tto  di avere provveduto  ad  appronta­
re  alcuni p iani di studio e degli elaborati le­
gislativi p e r affron tare  la soluzione di determ i­
na ti problem i di fondo (progetto  di legge sulla 
industrializzazione, piano quinquennale, etc.); 
m a intende, altresì, suonare u n  cam panello di 
allarm e per la resistenza che le in iziative go­
vernative  incontrano n e ll’am bito degli stessi 
schieram enti politici che rappresentano  la 
m aggioranza re la tiva , che in  effetti presiede 
alla form ula costitu tiva di questo Governo.

M olte iniziative, in fa tti, da m esi giacciono 
nelle commissioni e la m aggioranza che sta alla 
base di questo Governo non riesce o non vuole, 
po rta rle  in A ssem blea o trasfo rm arle  in stru­
m enti concreti da m ette re  nelle m ani del Go­
verno perchè possa dare  il via alle realizzazio­
ni delle enunciazioni program m atiche.

Questo dibattito , in fatti, ha messo in luce 
l ’esistenza di una crisi in seno alla maggioran­
za governativa, crisi che dei rim edi pronta­
m ente in te rv en u ti hanno riassorbito. In  sen­
so definitivo? Ecco il punto. Solo ciò che ac­
cadrà dopo questo d ibattito  p o trà  dirci se si 
sia tra tta to  di pannicelli caldi e quindi di un 
riassorbim ento provvisorio della crisi, o meno.

Il gruppo del M ovim ento sociale italiano di­
chiara che la sua posizione di attesa, consta­
ta ta  la rea ltà  in  cui ci moviamo, considerata 
l’esigenza che senza p erdere  p iù  oltre tem­
po vengano com pletam ente affron ta ti i pro­
blem i di fondo del popolo siciliano, è con­
dizionata pertan to  ai fa tti cui darà  vita 
questo Governo, al di là delle parole e delle ; 
dichiarazioni; e questi fa tti lim ita al tempo 
indispensabile alla loro realizzazione. Se al­
tr i  rita rd i dovessero reg istrarsi, il Movi­
m ento sociale italiano non esiterebbe a de­
nunziare la responsabilità e a passare alla 
più n e tta  opposizione.

Il colloquio del M ovimento sociale ita; j 
liano con questo Governo non è, infatti, di 
sim patia verso determ inati uomini, nè tanto 
meno fru tto  di compromessi p iù  o meno sot­
terranei. Il colloquio del M ovimento socia­
le italiano con questo Governo, di cui peral­
tro  non condivide la form ula di composizio­
ne, è solo ed esclusivam ente di ordine poi1' 
tico-program m atico e trova il suo unico fon­
dam ento in  una politica di rinascita del a 
Sicilia nel quadro dell’un ità  nazionale e sii ­
la base di un principio di giustizia socia e
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che si a ttu i a ttraverso  la collaborazione tra  
le categorie, la conciliazione degli interessi 
dei singoli con quelli della collettiv ità e che 
si risolva sem pre nella sintesi degli' interessi 
superiori della Nazione, nel solco della nostra 
tradizione e della nostra  civiltà cristiano-po­
litica. Con queste precisazioni il M ovimento 
sociale italiano annunzia che in sede di vo ta­
zione, responsabilm ente, si asterrà , rise rvan ­
dosi ogni e qualsiasi libertà  di giudizio e di 
critica nella valutazione degli a tti che il Go­
verno andrà a compiere.

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a parla re  per d i­
chiarazione di voto l ’onorevole D ’Antoni; ne 
ha facoltà.

D’ANTONI. Signor Presidente, per i fa tti 
e le ragioni che stam attina ho avuto l ’onore 
di sottom ettere alla considerazione degli ono­
revoli depu tati e del Governo, ritengo che 
questo Governo, nonostante i suoi sforzi, la 
sua tenace volontà di difendere la nostra  au ­
tonomia e con essa gli interessi del popolo 
siciliano, non abbia in  sè quella forza neces­
saria per raggiungere i fini che si propone. 
Ritengo per questo necessario un governo, al 
quale giunga il consenso e l’apporto decisivo 
delle forze popolari, qui, notevolm ente, ra p ­
presentate. Sono le forze destinatarie  dell’au ­
tonomia siciliana !

Per questa considerazione ritengo doveroso 
astenermi dal voto di fiducia proposto, con 
l’augurio che l ’onorevole Alessi, la cui pas­
sione siciliana non è contestata, possa trovare 
presto la possibilità di realizzare quel governo, 
che il popolo siciliano attende.

PRESIDENTE. E ’ iscritto a parla re  per di­
chiarazione di voto l ’onorevole F aranda; ne 
ha facoltà.

FARANDA. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, i liberali ritengono che il loro a t­
teggiamento lineare non debba dare adito a 
dubbi di sorta e che sia da condannare ogni 
commento malevolo nei loro riguardi.

Essi ritengono che, in atto, la form ula t r i ­
partita di centro racchiuda in nuce la dem o­
crazia, nè credono che la partecipazione del 
Partito a ll’a ttuale  G iunta abbia il solo valore 
Numerico dell’apporto dei voti, che possono 
essere surrogati con quelli di a ltri gruppi po­
etici anche di nuova formazione, ma che ne

I abbia uno immenso perchè significa la p a r te ­
cipazione di quel partito  che ha il m erito di 
avere conservato la più  lum inosa tradizione 
di dem ocrazia e di libertà.

Approviamo quanto, nelle dichiarazioni del 
P residente, significa conferm a del rispetto  del­
la personalità um ana e della libera iniziativa. 
Siamo sicuri che una politica di rispetto  della 
libertà  e di condanna di ogni form a di mono­
polio potenzierà l ’economia isolana e che ogni 
riform a in Sicilia si in form erà a quelle linee,, 
per l ’intero paese tracciate dal Governo cen­
tra le  basato sulla felice collaborazione dei 
p artiti democratici.

Nel m entre  plaudiam o a tu tte  quelle in i­
ziative dell’a ttuale  Governo, che non possono 
non riscuotere la nostra approvazione, siamo 
sicuri che, in a ltri campi, la nostra  collabora­
zione v arrà  a m antenere quell’equilibrio au ­
spicabile in un paese nel quale divisione di 
poteri e rispetto  assoluto della) legge sono 
garanzia di libertà.

P er quanto attiene al potenziam ento della 
Autonomia, riteniam o che sarà rafforzato il 
prestigio degli organi esecutivi, conservando 
al P residente e ai singoli Assessori inaltera te  
prerogative e poteri discrezionali.

Siamo ancora sicuri che la perm anenza del 
P artito  liberale in seno alla compagine go­
vernativa agevolerà la formazione delle leggi 
eletto rali regionali e provinciali che, attuando 
il criterio  proporzionale, assicurino anche alle 
m inoranze la partecipazione alla v ita  politica 
ed il controllo delle am m inistrazioni, come 
siamo certi che, nel campo del coordinam ento 
economico, la nostra opera continuerà ad es­
sere indispensabile.

P er quanto concerne, poi, la politica scola­
stica, che è affidata alle cure di un Assessore 
liberale, auspichiamo che, in sede definitiva 
di approvazione del bilancio, saranno appor­
ta te  le variazioni necessarie ad un m aggiore 
potenziamento, e che sarà data esecuzione per 
le colonie (che noi riteniam o abbiano uno 
scopo didattico-sociale e non assistenziale) a l­
la deliberazione della G iunta del bilancio, che 
si troverà il modo di rendere operante sin 
da ora.

E ’, quindi, con animo sereno e con fiduciosa 
attesa che i liberali dichiarano di volere con­
tinuare  a partecipare all’a ttu a le  coalizione go­
vernativa.

PRESIDENTE. E’ iscritto a parlare per di­
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chiarazione di voto l’onorevole Russo M ichele; 
ne ha facoltà.

RUSSO M ICHELE. Signor P residente, ono­
revoli colleghi, desidero tra rre , per conto del 
mio Gruppo, alcune conclusioni dal d ibattito  
che si è testé  concluso, per m otivare il nostro 
voto. Non c’è dubbio che, fa tte  salve quelle 
che possano essere le qualità personali di fa n ­
tasia. di dinam ism o e di stile del P residen te  
della Regione, noi ci troviam o di fron te  ad un 
Governo, il quale è uno dei tan ti m ostric ia t­
toli politici che l ’onorevole F anfan i vorrebbe 
creare in ogni p arte  d ’Ita lia  e il cui varo  tan te  
resistenze incontra a M ilano ed a Firenze. 
Posso im m aginare la faccia dell’onorevole 
Fanfani, alm eno sim bolicam ente, nel m om en­
to in cui i fanfaniani siciliani si recarono a 
Rom a per chiedere un nuovo Governo reg io­
nale. Dicevo, posso im m aginare, a titolo sim ­
bolico, la faccia dell’onorevole Fanfani, il qua­
le, natu ralm ente , sulla base della propria linea 
politica, non poteva in questo m om ento avere 
nulla da m utare  ne ll’a ttuale  compagine sici­
liana. Poiché in fa tti m en tre  nei comuni, nei 
grandi comuni italiani, vi è la risorsa del 
commissario, che è l ’essenza della linea fan- 
faniana, in Sicilia (non dim entichiam o che il 
centro è in m inoranza in questa Assemblea)...

CUZARI. Dove sono i comroissari ?

RUSSO M ICHELE. ...in  Sicilia la linea 
« com m issariale » è una linea che p o rta  d i­
ritto  alla m enom azione e allo sfasciam ento 
della nostra  A utonom ia regionale, come in 
campo nazionale porta a un  grande disagio 
ne ll’attuazione dei principi della nostra  Costi­
tuzione.

L’ostinazione dell’onorevole F anfani di vo­
lere continuare a im porre il monopolio politico 
della Democrazia cristiana è letale per le sorti 
della Dem ocrazia italiana, ed è una insidia 
grave per l’avvenire del nostro Paese. L ’epi­
sodio del 12 luglio si inquadra, dunque, in 
una linea e in un  indirizzo politico che non 
ha a ltra  via di uscita se non quella della m e­
nomazione del nostro Istitu to . I prodrom i di 
questo episodio non sono stati sm entiti dallo 
onorevole Restivo nelle sue dichiarazioni di 
voto: essi si ind iv iduano .nel disagio e nella 
lentezza della elaborazione legislativa. E ’ la 
linea della « chiusura » del centro, che non ha 
una m aggioranza e non in tende crearsi una

nuova m aggioranza nel Paese; di un  centro 
im potente il quale reclam a il monopolio po­
litico; è questo che porta  alla crisi e al disa­
gio anche nella  nostra  Assem blea, come crisi 
e disagio ha portato  nei com uni di M ilano e 
di F irenze, come crisi ha porta to  in tu tta  la 
v ita  italiana. P er cui, quando il Governo chie­
de l ’approvazione della legge suH’industrializ- 
zazione o sulla piccola p roprie tà  contadina, 
dim entica che queste leggi, per essere appro­
vate, hanno bisogno di una m aggioranza omo­
genea, che non è indubbiam ente la maggio­
ranza dell’a ttuale  centro di questa Assemblea; 
e per essere approvate dalla m aggioranza pro­
gressiva che vi è in  questa A ssem blea queste 
leggi hanno bisogno di essere modificate nel 
senso che è stato  chiarito  dall’in terven to  del­
l ’onorevole F ranch ina per questo punto  e nei 
p recedenti d ib a ttiti e nelle precedenti con­
clusioni tra tte  in sede di partito  e in questa 
Assemblea. Non c’è dubbio, dunque, che que­
sto m alessere non è occasionale, m a nasce dal­
la ostitnazione di seguire una form ula e un im­
pianto politico che hanno fa tto  orm ai il loro 
tem po in Ita lia  e anche in Sicilia. Noi qui non 
dovevamo, nella nostra  Regione, a rriv are  alla 
incertezza in cui versano i nostri lavori. Noi, 
un  anno fa, onorevole Alessi, ci assumemmo 
una grande responsabilità, dando a lei l’oc­
casione, non sulla base di un  in teresse poli­
tico di partito  m a n e ll’in teresse della Sicilia, 
di esercitare un compito che tenesse conto 
non delle ideologie, nè degli schem i politici 
nazionali, m a degli in teressi della nostra Re­
gione.

Noi socialisti, in quella occasione, ci assu­
memmo la grande responsabilità di annuncia­
re una posizione di attesa, che consentisse a 
un  Governo, che non aveva una maggioranza, 
di governare.

ALESSI, P renden te  della Regione. Sono 
stato eletto con m aggioranza assoluta: 44 voti 
su 87 votanti.

FRANCHINA. Non lo dica. Sono stati 42 
i voti favorevoli.

RUSSO M ICHELE. Quale uso ne ha fatto 
questo Governo? Sin dal prim o momento u 
Governo, dell’onorevole Alessi sentì quasi una 

I sorta di disagio per questo atto  della nostra 
sensibilità e si sforzò in tu tte  le maniei® 
di respingere quella che era l’espressione de
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nostro senso di responsabilità; successivam en­
te e rap idam ente bruciò le tappe di u n a  invo­
luzione fa ta le legata alla ripu lsa di una of­
ferta che non chiedeva contropartite  politiche, 
ma m irava alla realizzazione di un  program ­
ma avanzato n e ll’in teresse della Regione sici­
liana.

Vi fu una rapida involuzione della politica, 
della politica agraria  e della politica del p e ­
trolio e sul piano politico generale in ordine 
alla applicazione della m aggioritaria in Sicilia. 
Tutti a tti segnati da consensi vivi della destra, 
non soltanto rich iam ati oggi, chè potrebbe 
sembrare occasionale e interessato, m a già de­
lineati e indicati nella  mozione di sfiducia 
presentata dai m onarchici sin prim a delle ele­
zioni. In questa mozione, p u r condividendo ed 
anzi vantando la partecipazione responsabile 
all’indirizzo della politica agraria, della po­
litica del petrolio e della legge m aggioritaria 
(è detto nella mozione, onorevole Alessi; vada 
a rileggere la mozione) si chiedeva una  espli- j 
cita conseguenzialità della form ula governa­
tiva, cioè una partecipazione dei m onarchici al 
Governo. Vi è, insomma, un riconoscim ento 
di sostanza della destra, per la politica seguita 
da questo Governo, anche in altri settori, qua­
le quello della riform a am m inistrativa. La no ­
mina delle commissioni di controllo (anche 
se dobbiamo dare atto  all’onorevole Alessi 
delle intenzioni, m anifesta te nel suo discorso, 
di procedere a ll’inserim ento in esse della op­
posizione nelle form ule opportune e di legge) 
non è stato certam ente un  esordio felice del­
la nostra riform a am m inistrativa. Queste no­
mine e gli a tti faziosi ad esse conseguenti, 
come tu tti gli a tti di soluzione politica, h an ­
no creato un discredito, che non è di c a ra tte ­
re parlam entare, negli a ltri settori, m a è un 
discredito popolare, un  discredito presso la 
base socialista, che pu re  aveva seguito, con 
speranza com prensibile ed orgoglio, l ’esperi­
mento che noi avevam o indicato a questo Go­
verno.

Noi abbiamo la coscienza tranqu illa  di non 
"Vere con opposizione non m otivata o con sol­
lecitazioni inopportune, o con l ’aum ento in­
calzante delle richieste, indicato traguard i che 
esorbitavano dalla reale possibilità di questo 
Governo.

Tra i punti espressam ente indicati daU’ono- 
fevole Alessi a ll’atto della sua investitura, 
p nno i m otivi che hanno portato alla rot-
Ura della nostra posizione di attesa nei con­

fronti di questo Governo. Non l ’accrescersi 
delle nostre istanze, m a il ven ir meno dei p ro ­
positi del Governo ha creato questa nuova 
situazione di n e tta  opposizione.

P er realizzare questa politica che noi ave­
vamo indicato, di un ità  di tu tte  le forze p ro ­
gressive, natu ra lm en te  non si può essere soli; 
bisogna essere in due o più  di due. E quindi, 
anche se da p arte  nostra non viene m eno il 
proposito di esprim ere un indirizzo adeguato 
alle esigenze politiche della nostra  Regione 
(specie di fron te alle offensive nei confronti 
della Sicilia che si esprim ono ne ll’a tten ta to  
all’A lta Corte, nelle cifre irrisorie dell’articolo 
38 e in genere n e ll’ esclusione della Sicilia d a l­
le provvidenze delle leggi generali dello Stato) 
non possiamo essere soli in questa direzione, 
perchè in quel caso il nostro sarebbe solo un 
atto  di irresponsabilità e di om ertà nei con­
fronti di una linea sostanzialm ente rinunzia- 
ta ria  e affossatrice dei d iritti della nostra  Re- 

i gione.
A questo proposito, onorevole Alessi, io vo­

glio sottolineare come questa linea di m inore 
resistenza, scelta dal Governo per l ’attuazione 
della sua politica, porti a un progressivo m an ­
cato inserim ento della nostra Regione nella 
politica nazionale m eridionalistica (anche se 
essa è una larva di politica). P er cui, non sol­
tanto avrem m o una offensiva antì-siciliana, 
m a l’assenza della Sicilia da questa linea di 
politica m eridionalistica, che tra rreb b e  indub­
bio giovam ento da una nostra  attiva parteci­
pazione. Sottolineo la grav ità dell’assenza del 
nostro P residente della Regione dal Comitato 
dei m inistri per l’attuazione del piano Vanoni, 
che, come appreso da un recente comunicato 
apparso sulla stam pa, ha tra  i compiti fonda- 
m entali quello dell’attuazione della in d u stria ­
lizzazione del Mezzogiorno d’Italia e del p ro ­
gresso della nostra agricoltura. Non c’è dub­
bio che la nostra  assenza da questo strum ento, 
come il nostro scarso peso nella Cassa del 
Mezzogiorno e la non partecipazione al ten ­
tativo di attuazione del piano Vanoni, sono 
letali per l ’inserim ento della nostra  Regione 
in quelle correnti nel seno delle quali soltanto 
la Sicilia può avere il fru tto  delle sue realiz­
zazioni senza lo sterile chiudersi in una poli­
tica che è autonom istica soltanto di nome e 
che si confina in una posizione di sterile pole­
mica. P er cui, onorevole Alessi, nel momento 
in cui riafferm iam o la nostra politica di oppo­
sizione, che nasce da questi eventi, diciamo
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anche che, come non sono m ancate m ai nel 
passato, non soltanto nei confronti di questo 
Governo, le convergenze su l piano p rog ram ­
m atico, non m ancheranno nella  realizzazione 
concreta di a tti partico lari per i quali sia n e ­
cessario il nostro concorso; m a non ci si chie­
da la fiducia in  bianco. Noi la darem o solo 
quando vedrem o a questo banco uom ini del 
nostro partito  che ci diano garanzia dell’in d i­
rizzo del Governo. Il nostro m otto non è quello 
di F anfan i e della Dem ocrazia cristiana, che, 
purché si salvi il monopolio politico di questo 
P artito , non im porta se perisca l ’Ita lia  o la 
Sicilia. Ed io qui riafferm o di volere collabo­
ra re  alla elaborazione degli s trum en ti legisla­
tiv i progressivi di quel p rogram m a ideale co­
m une  a tu tti  gli in teressi sani della Sicilia. 
Ma non ci sia dubbio che alm eno dovre­
mo attendere  nuove 'm anifestazion i della po­
litica governativa e soluzioni nuove per ridare  
fiducia a un nuovo Governo della nostra  R e­
gione. (Applausi a sinistra)

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a parla re  per d i­
chiarazione di voto l’onorevole M arnilo; ne 
ha facoltà.

MARULLO. Sarò brevissim o, anche per 
aderire al gesto di sollecitazione del P res i­
dente della Regione.

ALESSI, Presidente della Regione. No, di­
cevo: parla  di nuovo? Mi fa piacere che parli 
una seconda volta. Non ho d iritto  ad alcuna 
impazienza.

MARULLO. I miei colleghi hanno destinato 
che parli sem pre io e m i dispiace, onorevole 
P residente, di doverla annoiare con la  m ia 
presenza a questo podio.

ALESSI, P residente della Regione. Al con­
trario .

MARULLO. Onorevole P residen te e ono­
revoli colleghi, noi abbiam o già, questa m a t­
tina, nel nostro intervento, ten ta to  di ra p p re ­
sentare i m otivi per cui abbiam o colto nel 
notevole, come l ’ho chiam ato, discorso del 
P residente della Regione, dei pun ti nei con­
fron ti dei quali possiamo' lealm ente d ichiarare 
di potere m utare la nostra opinione e il nostro 
atteggiam ento nei confronti del Governo; non 
tanto , però — sino a questo m om ento — da

potere m u tare  la nostra  linea di sostanziale 
opposizione al Governo stesso.

Ma io non posso chiudere il m io intervento, 
nel quale annuncio il voto contrario  del Grup­
po m onarchico al Governo dell’onorevole Ales­
si, senza rich iam arm i ancora, e sia pure bre­
vem ente, ad una com une accusa del centro e 
della sin istra, accusa che ci addita esponenti 
di una d estra  economica, che m ira ad ag­
ganciare il Governo a ttraverso  le sue sottili 
disquisizioni e le sue am letiche posizioni in 
Assem blea, p er im pedire di proseguire con 
celerità il ritm o di quei program m i, che si 
sforzano di rinnovare  la  v ita  della nostra 
Isola.

Ognuno è libero di condurre la  battaglia 
contro i m ulin i a vento, onorevole Presidente 
della Regione. Q uesta accusa è per noi come 
una lo tta  contro mi m ulino a vento; con que­
sta differenza, che, m en tre  il grande Cervantes 
nel concepire quelle im m ortali pagine lette­
ra rie  creava veram ente un  episodio di altis­
simo rilievo, non c’è arte  nella  esposizione del­
l ’onorevole Colajanni, ed anche in quella parte 
del suo discorso, onorevole Alessi, in cui, ci 
indica come espressione della destra econo- 

I mica, la quale, proprio nelle  elezioni ammi- 
h is tra tiv e  del 27 maggio ultim o scorso, è in­
te rv en u ta  nella v ita  politica con la sua or­
ganizzazione tip icam ente economica, ed ha 
finanziato tu tti  i p a r titi nella campagna na­
zionale, m eno — vedi caso — il P artito  na­
zionale m onarchico.

MACALUSO. Te ne duole?

MARULLO. Noi facciamo le spese, in que­
sto periodo, di una situazione politica, dalla 
quale però non usciam o nè m ortificati nè de­
pressi.

Certo, l ’onorevole Restivo, nel suo misurato 
in terven to  di questa sera, non è riuscito a li­
berarsi da quella che è una form a mentale 
della Democrazia cristiana di questi tempi- 
Egli, in fatti, si è p resen tato  in veste di alchi­
m ista. Ha scoperto la p ie tra  filosofale, l ’elisir 
di lunga v ita per la Sicilia e per l ’Italia, che 
è rappresenta to  dalla Dem ocrazia cristiana- 
T utto  m erito  della Democrazia cristiana; tutte 
le v itto rie dell’autonom ia alla Democrazia cri­
stiana; tu tto  ciò che può operarsi per il futu10 
del popolo italiano risiede nella Democraz13 
cristiana perchè di tu tto  è depositaria la e 
m ocrazia cristiana. Ne pigliamo atto e. se que
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sta è la situazione obiettiva, se questa è la 
realtà p arlam en tare  e politica del Paese, noi 
diamo appuntam ento  ad ottobre, nella speran­
za che il Governo faccia la cura delle acque ed 
elimini alcune tossine, liberato  dalle quali, il 
nostro colloquio si po trà  risolvere in un incon­
tro il giorno in cui sarà divenuto ferm o e s ta ­
bile.

PRESIDENTE, E ’ iscritto  a parla re  per d i­
chiarazione di voto l ’onorevole Palazzolo; ne 
ha facoltà.

PALAZZOLO. Onorevoli colleghi, prim a di 
addentrarmi nella discussione sulle d ichiara­
zioni del Governo, devo liquidare una piccola 
partita di dare e avere con l ’Assessore al bi­
lancio, onorevole Stagno d’A lcontres. Devo 
dirgli che quando uno si chiam a Ferdinando, 
che è un nome regale, e poi si chiam a Stagno, 
che è un m etallo  piuttosto pregiato, che in ­
fine si chiam a d’A lcontres, e dei principi d ’A l­
contres, si ha il dovere di possedere una no­
tevole dose di buon gusto; perchè i m agnani­
mi lombi m al si conciliano col cattivo gusto. 
E l’altra sera l ’onorevole Stagno ha m ostrato 
di possedere m olto cattivo gusto, quando ■— 
rispondendo o credendo di rispondere alle 
mie critiche al bilancio — diceva che io non 
vengo m ai a ll’Assemblea; che io sono sem ­
pre assente e che per le mie assenze nella 
Commissione per l ’industria ho avuto la cen­
sura....

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato agli affari economici ed al credito. Io non 
ho parlato di censura.

PALAZZOLO. Senonchè, queste cose si 
potevano dire al tem po del fascismo, quando 
Mussolini sentenziava che gli assenti aveva­
io torto, m a oggi questi discorsi, in tem pi di 
democrazia, non attaccano più. Con questo, 
onorevole Stagno D ’Alcontres, ritengo chiusa 
'a partita; e da ora amici come prim a.

Passando alle dichiarazioni del Governo, 
dichiaro che io parlo  a nom e mio e di coloro 
che non vogliono l ’onorevole Alessi P residen ­
ti della Regione (Ilarità). E con questo non 
’ntendo assolutam ente recare nessuna offesa 
aha sua persona perchè per la persona in se 
s essa ho la m assim a stima. Non mi va bene, 
Psrò come P residente della Regione. Qui si è

detto  che la crisi non esiste; m a nonostante 
tu tti  gli sforzi per coprirla, la crisi c’è ed è 
quella del 12 luglio. Quella è una data m em o­
rabile perchè è vicina ad u n ’a ltra  data di due 
giorni dopo, quella della Bastiglia. Noi anco­
ra  la Bastiglia non l ’abbiam o potuto conqui­
stare, m a la conquisterem o.

E ’ una crisi sui generis. P iù  che la crisi di 
un  Governo è la crisi di una presidenza, che 
io nella seduta precedente chiam ai presiden­
za ■ di una repubblica presidenziale perchè 
l ’onorevole Alessi, come vi ho detto, ha cer­
cato di accentrare m olti poteri e di fare  della 
sua la carica di presidente di una repubblica 
presidenziale. E quando quelli della sin istra 
gli rim proverano l ’immobilismo e quelli della 
destra lo accusano di sinistrism o, io mi p e r­
m etto di rivolgergli u n ’a ltra  specie di accusa: 
quella di trasform ism o accentratone. Nessuno 
pensi di cogliermi in flagrante incoerenza se 
attacco l ’onorevole Alessi perchè sono più  coe- 
eren te di lui e ve lo dim ostrerò in  poche p a­
role. Io aderisco a questo Governo, anzi alla 
m aggioranza che sostiene questo Governo su l­
l ’altare del quale abbiam o sacrificato l ’amico 
Cannizzo, in quanto basato su una form ula 
specifica. La form ula era questa: Democrazia 
cristiana, socialdem ocratici e liberali, fo rm u­
la in tu tto  uguale a quella esistente a Roma. 
Voi mi potreste dire che c’era una differen­
za perchè a Roma ci sono i repubblicani che 
fiancheggiano il Governo e qui non ci sono. 
Io vi posso, invece, d im ostrare che, sia pure 
in ombra, vi sono anche qui i repubblicani, 
perchè voi ricorderete che nelle elezioni re ­
gionali i repubblicani erano associati coi so­
cialdemocratici. Come accade, però, in  tu tte  le 
battaglie eletto rali in cui si alleano uno più 
forte e uno più  debole, il pesce più grosso ha 
m angiato il pesce più piccolo. Però  bisogna 
effettivam ente riconoscere che, se nessuno dei 
repubblicani potè m ettere piede in questa 
Assemblea, alm eno uno dei quattro  piedi com­
plessivi degli amici, onorevole Napoli e R ecu­
pero, appartiene ai repubblicani. (Sì ride)

Questa form ula di governo e questo G over­
no si reggevano sulla forza dei rispettiv i g rup­
pi e sulla tolleranza dei socialisti, tolleranza 
che è m erito dell’onorevole Alessi perchè lo 
onorevole Alessi in quel mom ento era r ite ­
nuto uomo di sin istra e fu per questo che i so­
cialisti gli fecero credito.

Ma, purtroppo, in Italia, la storia ci inse­
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gna che gli uom ini di sin istra  sono inclini a 
d iven tare  d itta tori. Unico che fece eccezione 
alla regola fu  Agostino De P retis , che arrivò 
al potere a ttraverso  una « rivoluzione p a rla ­
m en tare  » ; invece Crispi, anche lui uomo di 
sin istra, a rrivato  al potere, fece sparare  sui 
poveri contadini siciliani affam ati, e M usso­
lini, pu re  uomo di sinistra, impose la d itta tu ­
ra  e portò l ’Ita lia  alla rovina. E ciò perchè gli 
uom ini di s in istra  quando sono a ll’opposizio­
ne adoperano la violenza com une per im pos­
sessarsi del potere, una vo lta  al potere cerca­
no di consolidarlo con la violenza legale. Ec­
co perchè l ’onorevole Alessi, uomo di sinistra, 
ha cercato di accen trare tu tti  i poteri e d i­
ven tare  il P residen te di quella R epubblica 
presidenziale della quale ho parla to  prim a. 
A tu tti  gli assessori ha tolto  qualcosa. A ll’as­
sessore Cannizzo ha decim ato il bilancio del­
la pubblica istruzione ed ha tolto alcune pen ­
ne, fra  cui le colonie estive. Ha destitu ito  il 
signor T raina, P residen te della Federazione 
della Caccia di M essina, il quale però ricorse 
al Consiglio di giustizia am m inistrativa, che 
gli diede ragione e condannò la Regione alle 
spese. E quando si dom andò a ll’onorevole 
Alessi per quali m otivi il T raina non era s ta ­
to  re in teg rato  nelle sue funzioni, rispose che 
non l ’aveva fa tto  perchè il T raina gli aveva 
scritto  una le tte ra  di insolenza.

MACALUSO. Ce l ’ha con i T raina, a Cal- 
tan issetta  e a Messina.

PALAZZOLO. M orale: la legge non si ap ­
plica ai m aleducati. P e r cui nelle aule della 
giustizia bisognerà d ’ora in poi scrivere: la 
legge è uguale p er tu tti, m eno che per i m a­
leducati.

Nelle consulte provinciali è p rev ista  dalla 
legge la nom ina di un delegato e di due vice 
delegati; invece, a Palerm o ed a M essina ha 
nom inato tre  vice delegati. E sapete perchè? 
P erchè ai terzi posti doveva re legare due li­
berali. A ll’angolino, poveri liberali, e poi si 
vuole che i liberali non si ribellino. Ma i tem ­
pi di G erm anà e del servilism o liberale verso 
la Democrazia cristiana sono tram o n ta ti e di 
ciò debbono prendere atto  tu tti, e per prim o 
l ’onorevole Restivo, ch e 'd i ta le  servilism o si 
avvalse largam ente!

Il fatto  più grave è poi che, m en tre  si fa 
questo, nello stesso tem po si im m ettono n u ­

m erosi fascisti negli en ti e nelle commissioni 
regionali, che bisognava invece tenere  fuori 
per le cattive prove che hanno dato in pas­
sato.

SEM INARA. Sono concetti giuridici, questi?

PALAZZOLO. S tasera, poi, l ’onorevole 
Alessi ha fa tto  l ’ultim o esperim ento, che so­
m iglia a quello di Pòtt. H a chiam ato l ’onore­
vole Occhipinti per fa re  a ttaccare i liberali e 
d ifendere l ’operato del Governo;....

O CCHIPINTI ANTONINO. B astava lei.

PALAZZOLO. L ’onorevole Occhipinti, che 
è un  ro ttam e della politica e che ha parlato a 
nome di a ltri ro ttam i trav ag lia ti da una crisi 
letale. Lei sa, onorevole Alessi, anzi lo sa me­
glio di me, che letale, viene da Lete, fiume 
sul quale trag h e ttav an o  le anim e dei defunti. 
Non ricordo se le anim e trag h e tta te  andasse­
ro all’inferno, al purgatorio , o in paradiso. 
Non voglio m andare i ro ttam i a ll’inferno, ma 
neanche in paradiso; li m anderem o al purgato­
rio, dove non ci si deve stare  tan to  male, se, 
come dice Dante, è « quel secondo regno dove 

I l ’um ano spirito  si purga e di salire al ciel di- 
| ven ta  degno ».

Ma, con questo genere di sostenitori, qui si 
finirà con una m anifestazione contro natura 
(com m enti)- non pensate ad a ltre  cose (Si 
ride).

L ’onorevole Alessi, che appartiene ad un 
partito  vivo e v itale, si fa accompagnare dai 
ro ttam i che sono in crisi letale, ed allora av­
v errà  (ecco il « contro n a tu ra  ») che mentre 
nei funerali i vivi accom pagnano il morto qul 
i m orti accom pagneranno il vivo.

Siamo a rriv a ti alle s tre tte : il voto del 1- 
luglio fu  un voto politico; oggi si pensa che 
quel voto non si ripete rà  perchè i franchi ti­
ra to ri di allora dovranno passare sotto le for­
che caudine dell’appello nom inale. Ebbene 
vi suggerisco un sistem a. Non potendo fare 1 
franchi tirato ri, fa te  i franchi navigatori! Sa 
pete chi erano i franch i navigatori? A terop1 
della Repubblica di Genova, i genovesi, i qua  ̂
li avevano l ’ab itudine di firm are molte can  ̂
biali, alla vigilia della scadenza si imbarca^ 
vano e divennero così grandi navigatori. 
vissim a ilarità). S tasera, se volete ripetere 
esperim ento del 12 luglio, vi conviene PaI D 1 
anche qui c’è il m are, il m are che fu la c
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delle più  grandi civiltà della storia e della 
libertà degli italiani.

PRESIDENTE. E saurite  le dichiarazioni di 
voto, si passa alla votazione dell’ordine del 
giorno, proposto dagli onorevoli Restivo, Di 
Martino ed altri. Lo rileggo:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

« udite le dichiarazioni del P residente del­
la Regione,

« le approva e passa all’ordine del giorno ».

Faccio osservare che, più  che un  ordine del 
giorno, si tra tta  di una mozione conclusiva 
del dibattito , che, come mozione di fiducia, 
va soggetta alla votazione per appello nom i­
nale.

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per appello nom inale dell’ordine del giorno 
numero 47, p resen tato  dagli onorevoli R esti­
vo, Di M artino ed altri.

Chiarisco il significato del voto: sì, favore­
vole all’ordine del giorno; no, contrario.

Procedo all’estrazione a sorte del nom inati­
vo del deputato dal quale avrà inizio la vota­
zione: risu lta  estra tto  il nom inativo del de­
putato onorevole M arinese.

Prego il deputato  segretario di fare l ’a p ­
pello. cominciando dall’onorevole M arinese.

MAZZOLA, segretario fa  l’appello.

Rispondono s ì : Alessi - B attaglia . Bonfi- 
glio - Cannizzo - C ard io  - Castiglia - Cimino
■ Cinà - Coniglio . Corrao - Cuzari - D ’A n­
gelo - De Grazia - Di B enedetto - Di M artino
■ Di Napoli - F aranda  _ Fasino - G erm ana - 
Giummarra - Im palà M inerva - Lonza - Lo 
Giudice - Lo M agro - M ajorana . M arinese - 
Marino - Mazzola - Milazzo - Napoli - Occhi- 
Pinti Antonino _ Occhipinti Vincenzo - P e­
cetta - Recupero - Restivo - Rizzo - Romano 
^attaglia - Russo Giuseppe - Salamoile - Sam . 
aiarco - Signorino - Stagno d ’Alcontres.

Rispondono no : Adamo - Bianco . Bosco - 
Buccellato - Calderaro - Carnazza - Cipolla -
°Mjanni - Colosi _ Cortese - D ’Agata - De­

naro - F ranchina - Iacono - Dentini - Macaiuso 
' Majorana della N icchiara - M arraro . Mar-

tinez - M arnilo - M essana - M ontalbano - Ni- 
castro - Ovazza . Palazzolo - Palum bo - Pivet- 
ti - Renda - Russo M ichele - Sacca - S trano - 
Taorm ina - Tuccari . V arvaro  - V ittone Li 
Causi G iuseppina.

Si astengono: B uttafuoco - DJA ntoni - 
G ram m atico - La Terza - M angano - Pettin i 
- Sem inara.

PRESID ENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i depu tati segretari di procedere al 
computo dei voti.

(I deputati segretari procedono al computo  
dei voti)

R isultato  della  votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu ltato  della 
votazione per appello nom inale:

P r e s e n t i ........................................ 84
A s t e n u t i ...........................................7
V otanti ...............................................77
M aggioranza .................................39
H anno risposto « sì » . . . .  42
H anno risposto « no » . . . . 35

(L ’Assem blea approva)

Per la chiusura della sessione straordinaria.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, l ’ordine 
del giorno della sessione straord inaria  reca 
ancora, al terzo punto, l ’esame degli stati di 
previsione dell’en tra ta  e della spesa per lo 
esercizio corrente. Ricordo che i capigruppo, 
nella loro riunione, hanno m anifestato, in li­
nea di massima, il parere che, a seguito del­
l ’approvazione dell’esercizio provvisorio del 
bilancio, esaurito  il d ibattito  sulle dichiara­
zioni del Governo, si possa chiudere la ses­
sione straordinaria, rinviando alla prossima 
sessione l ’esame del bilancio.

Desidero sapere se vi sono richieste in que­
sto senso.

ROMANO BATTAGLIA. Facciamo nostra 
la decisione dei capigruppo.

MARULDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Resoconti, f. 394 (700)
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MARULLO. In  conform ità al parere  espres_ 
so dai capigruppo ne ll’u ltim a riunione, avan ­
zo form ale richiesta per la ch iusura della ses­
sione.

ALESSI, P residente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Mi p a­
re  che l ’onorevole M arnilo abbia espresso il 
sentim ento  generale, che, del resto, era im pli­
cito nella  discussione, cui hanno partecipato  
tu t ti  i settori. Il Governo è favorevole alla r i ­
chiesta. Rivolge, però, una pressan te p regh ie­
ra  al P residen te perchè, ne ll’esercizio dei suoi 
po teri discrezionali, voglia disporre l ’ap ertu ra  
della nuova sessione per la prim a decade di 
settem bre, e ciò in considerazione della mole 
di lavoro che a ttende l ’Assemblea. Non è 
nella m ia com petenza stabilire la data, m a 
prego l ’onorevole P residen te  di accogliere la 
m ia rich iesta  onde, a seguito delle d ich iara­
zioni del Governo, ci sia consentito di potere 
affrontare, en tro  il mese di settem bre, il no­
stro program m a, secondo l ’im pegno del Go­
verno.

PRESID ENTE. Assicuro il P residen te del­
la Regione, che te rrò  conto della sua richie­
sta, in rapporto  all’andam ento dei lavori del­
le Commissioni legislative per le leggi che più 
premono.

ALESSI, P residente della Regione. S areb­
be da p arte  m ia una sconvenienza incredibile

l ’avere chiesto u n  rinvio del mio viaggio in 
A m erica e poi s tare  in vacanza in  settembre.

PRESID EN TE. C ertam ente non saremo in 
vacanza in settem bre, m a le leggi che più pre­
m ono hanno bisogno di un  u lterio re  esame e 
di u n ’elaborazione in commissione. Invito i 
p residenti delle commissioni a tenere  conto ; 
della rich iesta del P residen te  della Regione e 
tornerò  a sollecitarli per iscritto  perchè esa- j 
m inino anche quelle leggi di cui il Presidente 
della Regione ha sottolineato l ’urgenza. Es­
sendo, peraltro , il bilancio pronto, la sessione 
può sem pre aprirsi sulla discussione degli sta­
ti di previsione che erano iscritti a ll’ordine 
del giorno di questa sessione. Terrò, quindi, 
conto della rich iesta  dell’onorevole Presiden- 
te  della Regione, che, peraltro , corrisponde 
anche ad una norm a di ca ra tte re  statutario, 
che va  rispetta ta .

Non essendo sorte osservazioni sulla richie­
sta dell’onorevole M arullo, l ’accolgo e dichia­
ro, pertan to , chiusa la sessione.

A vverto che l ’Assem blea sarà convocata 
nella data e con l ’ordine del giorno che sa­
ranno  tem pestivam ente resi noti agli onore­
voli deputati, al loro domicilio.

La seduta è tolta alle ore 2,50 del 2 agosto 1956.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI
I l  D ire tto re

Dott. Giovanni Morello
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